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Determinazione n. 111/2018 

 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 

Nell’adunanza del 22 novembre 2018; 

visto l’art. 100, secondo comma, della Costituzione: 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

vista la l. 21 marzo 1958, n. 259; 

visto il d.p.r. del 13 giugno 1964, con il quale l’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e 

per gli impiegati in agricoltura, successivamente trasformato in fondazione ai sensi dell’art. 1 

del d.lgs. 30 giugno 1994, n. 509, è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti; 

visto il conto consuntivo dell’Ente suddetto relativo al 2017, nonché la annessa nota integrativa 

e le relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale, trasmessi alla Corte in 

adempimento dell’art. 4 della citata l. n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Marco Villani e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle 

Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria dell’Ente per l’esercizio 2017; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, possa, a norma dell’art. 7 della citata l. n. 259 

del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze della relazione come innanzi 

deliberata, oltre che del conto consuntivo corredato delle relazioni degli organi amministrativi 

e di revisione, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 



 

 

 

 

 

P. Q. M. 

 

comunica, alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il conto consuntivo 

2017 - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - l’unita relazione 

con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della 

Fondazione Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura 

(Enpaia) per l’indicato esercizio. 

 

 

 

 

ESTENSORE  PRESIDENTE 

Marco Villani  Enrica Laterza 

 

 

 

 

 

 

 

Depositata in Segreteria il 3 dicembre 2018 
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PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della l. n. 259 del 

21 marzo 1958, il risultato del controllo eseguito, in base all’art. 2 della medesima legge, sulla 

gestione finanziaria della Fondazione Enpaia - Ente nazionale di previdenza per gli addetti e 

per gli impiegati in agricoltura - relativa al 2017, nonché sulle vicende di maggior rilievo 

intervenute successivamente.  

Il risultato del controllo relativo all’esercizio 2016 è stato comunicato al Parlamento con 

determinazione n. 24 del 20 marzo 2018, pubblicata in atti parlamentari, Documento XV, 

Legislatura XVIII, Numero 17. 
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1. IL QUADRO ORDINAMENTALE E DI SETTORE, LE FUNZIONI 

 

Le principali norme disciplinanti le Casse previdenziali, che esercitano l’attività previdenziale ed 

assistenziale per i professionisti tenuti all’iscrizione in albi con contribuzioni obbligatorie, sono 

dettate dal decreto legislativo. n. 509 del 30 giugno 1994. 

La Fondazione "Ente Nazionale di Previdenza per gli Addetti e per gli Impiegati in 

Agricoltura", di seguito Fondazione Enpaia o Fondazione o Enpaia, è nata dalla 

privatizzazione dell’omonimo Ente nazionale di previdenza e di assistenza per gli impiegati 

agricoli Enpaia disciplinato dalla l. 29 novembre 1962 n.16551. 

Nella precedente relazione, cui si fa rinvio, si sono diffusamente rappresentati il ruolo e le 

funzioni svolte da Enpaia. 

In questa sede ci si limita a ricordare che, a termini degli articoli 2 e 3 dello statuto2, l’Ente 

gestisce con autonomia finanziaria, forme di previdenza di c.d. “secondo pilastro” 

(assicurazione contro gli infortuni professionali ed extra-professionali, trattamento di 

previdenza, accantonamento del trattamento di fine rapporto). 

Gli impiegati e i dirigenti agricoli iscritti all’Enpaia godono, della posizione previdenziale di 

base gestita dall’INPS al pari di ogni altro lavoratore dipendente (c.d. “primo pilastro”);  

L’Enpaia provvede, altresì, ai sensi dell’art.7 del d.lgs. 10 febbraio 1996 n.103, alla 

corresponsione della pensione di invalidità, vecchiaia e superstiti - mediante specifiche 

Gestioni separate – a beneficio dei Periti agrari e degli Agrotecnici, che svolgono attività 

autonoma di libera professione, anche unitamente ad attività di lavoro dipendente (c.d. “primo 

pilastro”) a cui si aggiunge la previdenza integrativa. 

La Fondazione concede ai propri iscritti prestiti e mutui agevolati, garantiti da ipoteca di primo 

grado, per l’acquisto di beni immobili e gestisce le prestazioni previste dal regolamento del 

Fondo per il trattamento di previdenza e di quiescenza del personale. 

                                                 
1 La Cassa nazionale di assistenza per gli impiegati agricoli e forestali, nata come istituto “parasindacale” nel 1936 e 

successivamente riconosciuta con regio decreto del 14 luglio 1937 n. 1485, ha assunto personalità giuridica di diritto pubblico 
per effetto della legge 29 novembre 1962, n. 1655, che ne ha disciplinato l’attività e mutato la denominazione in Ente 
nazionale di previdenza e di assistenza per gli impiegati dell’agricoltura (E.N.P.A.I.A.). A seguito dell’attivazione del 
Servizio Sanitario Nazionale (l. 23 dicembre 1978, n. 833), l’Ente è stato privato della gestione dell’assicurazione contro le 
malattie, assumendo a pieno titolo la veste di Ente gestore di previdenza integrativa obbligatoria. Nel 1996, in virtù del d.lgs. 
del 10 febbraio 1996, n. 103, la Fondazione Enpaia ottiene la gestione delle nuove Casse degli Agrotecnici e dei Periti agrari.  

2 Adottato dal Consiglio di amministrazione nelle sedute del 27 maggio 2015 e 23 settembre 2015 e approvato con d.i. 10 
giugno 2016. 
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L’Ente, inoltre, gestisce forme di assistenza e di previdenza complementare, ai sensi del d.lgs. 

21 aprile 1993 n. 124, con gestioni autonome e contabilità separate. In tale ambito la Fondazione 

svolge attività di service amministrativo a favore di alcuni fondi integrativi di assistenza 

sanitaria erogata dal servizio sanitario nazionale e, in particolare, del Fondo sanitario impiegati 

agricoli (FIA) e del Fondo sanitario integrativo di categoria per i dipendenti dei consorzi di 

bonifica e di miglioramento fondiario (FIS). Svolge la medesima funzione con riferimento ai 

fondi pensione FILCOOP, rivolto ai dipendenti di cooperative e consorzi agricoli, e 

AGRIFONDO che è il fondo pensione complementare per i quadri, gli impiegati e gli operai 

agricoli delle associazioni degli allevatori.  

Ai sensi dell’art. 2 dello statuto, l’Ente cura tre forme di gestione previdenziali: ordinaria, 

speciale e separata. 

GESTIONE ORDINARIA - Nell’ambito della gestione ordinaria, le prestazioni gestite 

dall’Ente a favore degli iscritti riguardano: il trattamento di previdenza, le prestazioni 

aggiuntive di assicurazione contro gli infortuni e malattie professionali, nonché il trattamento 

di fine rapporto. 

Il trattamento di previdenza assicura la corresponsione di prestazioni economiche al verificarsi 

dei seguenti eventi: 

a) morte che non sia conseguenza diretta ed esclusiva di infortunio sul lavoro; 

b) invalidità permanente totale ed assoluta, che non sia conseguenza diretta ed esclusiva di 

infortunio; 

c) raggiungimento del 65° anno di età. 

Il relativo contributo è versato in misura pari al 4 per cento della retribuzione, di cui il 2,5 per 

cento a carico del datore di lavoro ed il restante 1,5 per cento a carico di dirigenti o impiegati 

dell’agricoltura. L’1 per cento del contributo è destinato alla copertura del rischio morte e 

invalidità permanente, il restante 3 per cento confluisce nel conto individuale dei singoli 

beneficiari del trattamento di previdenza.  

L’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali assicura: 

a) indennità giornaliera per invalidità assoluta temporanea; 

b) indennità per invalidità permanente assoluta o parziale; 

c) indennità in caso di morte; 
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d) un contributo per l’applicazione di apparecchi protesici e per cure fisioterapiche in caso di 

infortunio sul lavoro. 

Il contributo dovuto, pari al 2 per cento della retribuzione per i dirigenti e all’1 per cento per 

gli impiegati, è suddiviso ugualmente tra il datore di lavoro e l’iscritto. 

Il trattamento di fine rapporto assicura una somma di denaro al lavoratore nel momento in cui 

cessa il rapporto in essere con il datore di lavoro. 

A tali fini sono istituiti: 

• il fondo di previdenza, con il quale è riconosciuto un tasso di rivalutazione del montante 

contributivo di ogni iscritto del 4 per cento corrisposto in forma di capitale o di rendita 

pensionistica integrativa3; 

• il fondo assicurazione infortuni; 

• il fondo trattamento di fine rapporto rivalutato dall’Ente ai sensi di legge (in ragione 

dell’1,50 per cento annuo più il 75 per cento dell’inflazione intervenuta di anno in anno – 

inflazione 2017, 0,79 per cento contro lo 0,39 per cento del 2016) in sostituzione del datore di 

lavoro. A fronte di un accantonamento previsto dalla legge del 6,91 per cento delle retribuzioni, 

l’attuale aliquota contributiva è pari al 6 per cento. L’Ente è tenuto ad incrementare dello 0,91 

per cento, con proprie risorse, le quote versate dalle aziende a garanzia del TFR. A richiesta 

dell’interessato avente diritto è possibile la corresponsione di un’anticipazione sul TFR. 

I contributi dovuti dal dirigente o dall’impiegato in agricoltura sono direttamente trattenuti e 

versati dal datore di lavoro che, in caso di omessa o ritardata denuncia, è soggetto alla sanzione 

rispettivamente del 30 e del 5,5 per cento, nonché agli interessi calcolati in ragione del Tasso 

ufficiale di Riferimento (TUR)4. 

Per le spese di accertamento e riscossione, i datori di lavoro sono tenuti a corrispondere all’Ente 

un’addizionale pari al 4 per cento dell’importo dei contributi dovuti. 

                                                 
3 Per quanto attiene il fondo di previdenza le delibere n. 41 e n. 43 del 2017 del Consiglio di Amministrazione hanno stabilito 

che dall’esercizio 2017 la rivalutazione del 4 per cento cessa in coincidenza con la maturazione del diritto all’erogazione 
diretta del conto individuale e, da quel momento fino all’erogazione sono riconosciuti i soli interessi legali. Questa con 
analoghe decisioni sono state definite dal Collegio sindacale, con espressione condivisibile, “orientamenti interpretativi delle 
disposizioni regolamentari allo scopo di migliorare l’equilibrio e la sostenibilità delle gestioni”. 

4 Tasso con cui la BCE finanzia le altre banche centrali. 
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GESTIONE SPECIALE - La gestione speciale, istituita in base ad apposita convenzione-

regolamento stipulata dall’Ente con l’ANBI e SNEBI5, pur formando oggetto di apposito 

rendiconto, è ricompresa nel bilancio generale dell’Ente. Essa prevede:  

- la gestione dei contributi e l’erogazione ai consorzi delle somme per il pagamento dei 

trattamenti di quiescenza (indennità di anzianità e, o pensione), dovuti dai consorzi 

medesimi ai propri dipendenti in occasione della cessazione del rapporto di lavoro; 

- il pagamento dell’anticipazione sul TFR; 

- il pagamento dell’indennità sostitutiva del preavviso in caso di morte, con la 

corresponsione di almeno 10 mensilità nel caso in cui la stessa avvenga prima del 

compimento del decimo anno di anzianità del servizio; 

- il pagamento della pensione consortile in luogo del TFR nei casi previsti dalla 

contrattazione collettiva nazionale di riferimento. 

Il contributo dovuto da ciascun consorzio di bonifica iscritto al Fondo di quiescenza è fissato 

nella misura dell’8,44 per cento dell’ammontare delle retribuzioni lorde corrisposte, per l’anno 

solare di riferimento, a tutto il personale cui si applica il CCNL di categoria. 

GESTIONE SEPARATA AGROTECNICI 

Sono previste le seguenti prestazioni: 

prestazioni IVS (invalidità, vecchiaia e superstiti) calcolate con il sistema contributivo (ovvero 

il montante accumulato viene moltiplicato per determinati coefficienti che variano a seconda 

dell’età dell’iscritto) ed erogate secondo tre diverse tipologie: vecchiaia, spettante al 65° anno 

di età con almeno 5 anni di contribuzione, ovvero al 57° anno con almeno 40 anni di 

contribuzione; inabilità e invalidità, spettante agli iscritti divenuti inabili o invalidi a qualsiasi 

età purché abbiano maturato un’anzianità di almeno cinque anni, di cui tre nel quinquennio 

precedente l’anno di richiesta; reversibilità o indiretta, spettante in base alla stessa normative 

di legge vigente per l’assicurazione generale obbligatoria gestita dall’INPS; indennità di 

maternità spettante in base e con le modalità di calcolo stabilite per legge.  

Gli iscritti versano tre diversi tipi di contributi: 

- contributo soggettivo obbligatorio, pari al 10 per cento del reddito professionale netto, 

con facoltà di applicare aliquote maggiori che vanno dal 12 per cento al 26 per cento. È 

                                                 
5 Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni e Sindacato Nazionale Enti di Bonifica, Irrigazione e Miglioramento Fondiario. 
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previsto un massimale annualmente rivalutabile e un minimale pari a euro 330, 

rivalutabile ogni cinque anni, nonché agevolazioni a beneficio dei neoiscritti; 

-  contributo integrativo, pari alla maggiorazione del 2 per cento dei corrispettivi fatturati 

che formano reddito di lavoro autonomo; 

- contributo di maternità, dovuto da tutti gli iscritti in misura, termini e modalità previsti 

dalla l. n. 379 dell’11 dicembre 1990 e s.m.i. 

GESTIONE SEPARATA PERITI AGRARI 

Sono previste le seguenti prestazioni: 

indennità di maternità alle libere professioniste; indennità di invalidità a seguito di infortuni 

gravi, purché l’iscritto abbia maturato un’anzianità di almeno cinque anni di cui tre nel 

quinquennio precedente l’anno della richiesta; reversibilità della rendita vitalizia al coniuge 

superstite ed ai figli minori o dediti allo studio; pensione di vecchiaia spettante al 65° anno di 

età dell’iscritto con almeno 5 anni di contribuzione ovvero al 57° anno con almeno 40 anni di 

contribuzione; provvidenze straordinarie previste ed erogate a discrezione del Comitato 

Amministratore della gestione separata nei casi di gravi malattie, di infortuni 

temporaneamente invalidanti e di decesso dell’iscritto. 

Gli iscritti versano tre diversi tipi di contributi; 

- contributo soggettivo obbligatorio pari al 10 per cento del reddito professionale netto, 

con facoltà di applicare aliquote maggiori che vanno dal 12 al 30 per cento; è previsto 

un massimale annualmente rivalutabile e un contributo minimo di euro 627 a partire 

dal 2012. Sono previste agevolazioni sul versamento del contributo per i neoiscritti con 

età inferiore ai 30 anni;  

- contributo integrativo, corrispondente alla maggiorazione (addebitata agli assistiti) del 

2 per cento dei corrispettivi che formano reddito da lavoro autonomo;  

- contributo di maternità.  
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2. GLI ORGANI 

Sono organi statutari dell’Ente: il Presidente e il Vice Presidente, il Consiglio di 

amministrazione (C.d.a.), il Collegio dei sindaci e, per ciascuna Gestione separata, il Comitato 

Amministratore.  

Gli organi in carica nell’esercizio 2017 sono stati nominati in data 18 marzo 2014 ed avendo 

tutti durata quadriennale, i loro incarichi sono terminati nel mese di marzo 2018. Soltanto in 

data 17 ottobre 2018, il Consiglio di amministrazione, nominato (ai sensi dell’art. 12, comma 5, 

dello statuto dell’Ente) con delibera presidenziale n. 134 del 26 luglio 2018, ha eletto il 

Presidente ed il Vicepresidente. Con delibera presidenziale n. 135 del 26 luglio 2018 è stato 

nominato il nuovo Collegio sindacale dell’Ente. In considerazione dei mesi trascorsi in assenza 

della nomina dei vertici, la Corte osserva che l’integrità degli organi della Fondazione è 

elemento di continuità e regolarità amministrativa. 

Il Presidente ha percepito nel 2017 un’indennità di carica pari a euro 132.936, uguale a quella 

dell’anno precedente; il Vice Presidente ha percepito euro 27.694. 

Il C.d.a. è composto da sette rappresentanti degli impiegati e da uno dei dirigenti iscritti, da 

sei rappresentanti dei datori di lavoro e da un rappresentante del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, MLPS, (ai sensi dell’art. 7 dello Statuto). 

I Consiglieri di amministrazione percepiscono un’indennità di carica di euro 11.000 circa 

cadauno, per un totale, nel 2017, di euro 145.369, leggermente superiore rispetto al precedente 

esercizio a causa della ricostituzione dell’integrità del collegio con la nomina di un 

componente. 

Ai sensi dell’art. 10 dello statuto, il Collegio dei sindaci è composto di n. 6 membri effettivi e 

n. 6 supplenti, designati in uguale misura dal MLPS, dal Ministero dell’economia e finanze 

(MEF), dagli impiegati agricoli, dai datori di lavoro e, infine, da entrambe le Gestioni separate. 

Le funzioni di Presidente del collegio (art. 6 dello statuto) sono espletate da uno dei membri 

designati dal MLPS. Ai sindaci spetta un’indennità di carica che per il Presidente del collegio 

è pari ad euro 16.000 e per i singoli componenti è pari ad euro 13.000. la spesa totale per il 2017 

è stata pari ad euro 79.006. 
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Alle indennità sopra menzionate si aggiungono i gettoni di presenza, spettanti in ragione di 

207 euro a seduta. Nel 2017 sono stati corrisposti a tale titolo euro 118.826, in aumento del 23,7 

per cento rispetto agli euro 96.091 corrisposti nel 2016.  

I componenti degli organi hanno, altresì, diritto al rimborso delle spese di missione sostenute 

in occasione delle riunioni istituzionali cui partecipano. Nel 2017 sono stati erogati rimborsi 

spese per complessivi euro 129.193, rispetto ai 115.959 euro del 2016. 

La pletorica composizione degli organi collegiali, in special modo del C.d.a., spesso determina 

ritardi nell’adozione di provvedimenti, nelle verifiche e nella vigilanza che i medesimi devono 

effettuare. Si ribadisce, pertanto, la raccomandazione già espressa nelle precedenti relazioni 

sulla opportunità di adottare una composizione più snella e nel contempo un regolamento 

interno per la disciplina dei conflitti di interesse, specialmente alla luce di un necessario 

coinvolgimento di revisori professionisti. 

La tabella n. 1 riepiloga le spese sostenute dall’Ente per il funzionamento dei propri organi 

istituzionali a titolo di indennità di carica, gettoni di presenza e rimborsi spese. 

 



 

 

 

 

 

Tabella 1 - Spesa per gli organi 

Organi Istituzionali 
Consistenza  Compenso fisso  Gettoni di presenza  

Rimborsi per 
missioni 

Totale 

2016 2017 2016 2017 
Variaz. 

% 
2016 2017 

Variaz. 
% 

2016 2017 
Variaz. 

% 
2016 2017 

Variaz. 
% 

Presidente 1 1 132.936 132.936 0,00 5.175 6.210 20,00 70.677 76.069 7,63 208.788 215.215 3,08 

Vice Presidente 
 

1 1 33.234 27.694 -16,67 4.761 4.140 -13,04       37.995 31.834 -16,22 

C. d. A. 12 13 134.664 145.369 7,95 38.709 56.327 45,51 23.845 27.891 16,97 197.218 229.587 16,41 

Presidente collegio sindacale 1 1 16.011 16.012 0,01 7.452 9.315 25,00 0 0   23.463 25.327 7,94 

Componente effettivo coll.sind. (per nomina interna) 4 4 53.275 52.149 -2,11 32.956 35.382 7,36 21.437 25.233 17,71 107.668 112.764 4,73 

Componente effettivo coll. Sind.(per nomina 
ministeriale) 

1 1 10.845 10.845 0,00 7.038 7.452 5,88       17.883 18.297 2,32 

Totale Enpaia     380.965 385.005 1,06 96.091 118.826 23,66 115.959 129.193 11,41 593.015 633.024 6,75 

Altro* 41 41       159.510 127.511 -20,06 99.589 101.526 1,94 259.099 229.037 -11,60 

  
380.965 385.005 1,06 255.601 246.337 -3,62 215.548 230.719 7,04 852.114 862.061 1,17 

Totale generale 

Totale iscritto in bilancio comprensivo dei contributi INPS e INAIL 891.954 901.656 1,09 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 
 
*La voce comprende i gettoni di presenza ed i rimborsi spese per gli organi delle Gestioni separate dei Periti agrari e degli Agrotecnici ed i gettoni di presenza dei consorzi di 
bonifica. 
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Si osserva un, seppur lieve, aumento delle spese per gli organi che non è in linea con i restrittivi 

indirizzi generali. 

Il rimborso delle spese istituzionali sostenute dagli organi è regolamentato dalla delibera del  

C.d.a.  n. 58 del 1997, successivamente aggiornata con le delibere n. 27 del 1998 e n. 18 del 2014. 

In considerazione della sempre più marcata attenzione del legislatore al tema del contenimento 

dei costi, sarebbe opportuno valutare un riordino e aggiornamento della disciplina in materia 

in un testo regolamentare. 

Di seguito la rappresentazione grafica dell’organigramma. 

 

 



 

 

Tabella 2 - Organigramma 
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Dall’esame dell’organigramma risulta prevista dall’Ente la funzione di “Internal Audit”; è 

assente, invece, il sistema di controlli interni di cui al decreto legislativo n. 231 dell’8 giugno 

2001. Appare opportuna l’adozione di un modello organizzativo aziendale così come 

disciplinato dal citato decreto, innanzitutto, per “mappare” i reati-presupposto e per censire, 

prudenzialmente, la rischiosità di determinate funzioni e comportamenti anche nelle 

comunicazioni sociali, come previsto dall’art. 2621 c.c.. Tale “mappatura” appare utile anche 

alla luce della gestione del patrimonio immobiliare, che necessita di continui interventi 

manutentivi, e dell’ingente portafoglio mobiliare che richiede molteplici operazioni di 

investimento e disinvestimento che possono generare situazioni di conflitto di interessi. 

In linea con gli indirizzi generali, l’associazione di categoria Adepp ha adottato in data 19 

marzo 2015 un codice etico e comportamentale, unitamente a delle linee guida, che 

contemplano gli strumenti di prevenzione ritenuti obbligatori dall’ANAC, auspicandone 

l’adozione da parte delle Casse.  

  



 

13 
 Corte dei conti – Relazione Enpaia – esercizio 2017 

 

3. IL PERSONALE  

La consistenza del personale al 31 dicembre 2017 si quantifica in 166 unità. Non risulta 

formalizzato alcun tipo di dotazione organica, strumento indifferibile per le attività di 

programmazione di cui si raccomanda l’adozione. 

La struttura amministrativa è retta da un Direttore generale, che coordina le attività delle unità 

di livello dirigenziale. Dal secondo semestre del 2017, a seguito dell’interruzione del rapporto 

di lavoro con il precedente Direttore generale (fatto che ha generato una controversia di lavoro 

tuttora in corso), tali funzioni sono state svolte ad interim dal dirigente dell’area Patrimonio 

immobiliare. In data 17 ottobre 2018 il Consiglio di Amministrazione ha nominato il nuovo 

Direttore generale. 

Nel 2017 il costo sostenuto per l’incarico del Direttore generale è stato di euro 226.198 così 

ripartito: euro 161.100 per il Direttore generale; euro 65.098 per il Direttore ad interim. 

I dirigenti sono a capo delle seguenti aree: Patrimonio immobiliare; Attività strumentale; 

Attività istituzionale; Pianificazione e controllo dei processi ed Attività finanziaria. Nel corso 

del 2017 essi sono diminuiti di due unità per un pensionamento e per la citata interruzione del 

rapporto di lavoro con il Direttore generale.  

Si ripropongono le raccomandazioni, già espresse nella precedente relazione di questa Corte, 

sull’esigenza di assicurare adeguata copertura delle posizioni dirigenziali apicali, nel rispetto 

delle competenze previste in organigramma, selezionando professionalità e competenze adatte 

anche all’attività di investitore istituzionale dell’Ente. 

Con riguardo alle innovazioni legislative degli ultimi anni a tutela del risparmio gestito, in 

considerazione dell’ingente valore degli impieghi che fanno capo all’Ente, si raccomanda il 

rafforzamento degli uffici finanziari, con particolare attenzione al rischio relativo alla gestione 

del consistente patrimonio sia immobiliare sia mobiliare, e con l’attribuzione di responsabilità 

di “risk management” che, come si legge negli allegati al bilancio, è genericamente affidata alla 

Direzione generale. 
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Tabella 3 – Unità di personale 

DESCRIZIONE 2016 2017 Variazione 

Dirigenti 6 4 -2 

Dipendenti 129 128 -1 

Portieri 29 30 1 

Pulitori 4 4 0 

TOTALE 168 166 -2 

Fonte: Fondazione Enpaia 

Si invita l’Ente ad adottare un regolamento che disciplini le modalità di selezione del personale, 

previo accertamento delle carenze interne, le fasi del procedimento di ammissione, con 

particolare attenzione alle professionalità richieste, e, come rilevato dal Collegio sindacale nella 

Relazione al Bilancio 2017, garantire il necessario sviluppo tecnologico, finalizzato a rimuovere 

alcune criticità. 

 

3.1 Il costo del personale 

I costi per il personale nel 2017 rimangono sostanzialmente invariati rispetto all’esercizio 

precedente. 

Tabella 4 – Costi per il personale 

DESCRIZIONE 2016 2017 Variazione % 

Stipendi e salari 6.425.060 6.432.723 0,12 

Oneri sociali 1.982.979 1.994.845 0,6 

Trattamento di fine rapporto 549.964 568.268 3,33 

Altri costi 144.734 159.732 10,36 

TOTALE 9.102.737 9.155.568 0,58 

Costo medio per unità 54.183 55.154 1,79 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

Riguardo alla gestione del personale in organico, come si rileva dall’analisi dei costi di 

funzionamento riportata in bilancio, vi è una flessione nelle spese per la formazione e 

l’aggiornamento, che passano da euro 210.157 del 2016 ad euro 149.606 del 2017 (voce “servizi 

per il personale dipendente”). Si osserva che la valorizzazione professionale del personale 

interno potrebbe consentire la riduzione del ricorso a consulenze esterne. 
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3.2 Le consulenze 

Il costo delle consulenze è compreso tra i “servizi diversi” imputati a conto economico ed 

esposti nella tabella che segue.  

Tabella 5 - Costi per servizi diversi 

(in migliaia di euro) 

SERVIZI DIVERSI 2016 2017 Variaz. % 

Consulenze 1.260 1.488 18,10 

Organi statutari 892 902 1,12 

Manutenzione hardware 539 545 1,11 

Spese postali e telefoniche 249 154 -38,15 

Altre utenze 175 143 -18,29 

Manutenzione e riparazioni locali sede 136 126 -7,35 

Servizio sostitutivo mensa ed altri oneri per il personale 210 150 -28,57 

Spese notarili 14 10 -28,57 

Altri servizi 935 843 -9,84 

TOTALE 4.410 4.361 -1,11 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

La successiva tabella mostra nel dettaglio le diverse tipologie delle consulenze, il cui costo 

aumenta del 18,1 per cento, evidenziando come la spesa preponderante sia riferita a 

consulenze di tipo legale. Al riguardo si precisa che l’Ente ha comunicato di rivolgersi, nel 

rispetto del principio di rotazione, ai legali che hanno aderito ad una convenzione stipulata 

con l’Enpaia stesso. 

 

Tabella 6 – Dettaglio spese per consulenze 

(in migliaia di euro) 

DESCRIZIONE 2016 2017 Variazione % 

Consulenze legali 980 1140 16,33 

Studi e pareri 137 197 43,80 

Altre consulenze 143 151 5,59 

TOTALE 1.260 1.488 18,10 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

La voce “studi e pareri”, che aumenta da euro 137.000 del 2016 a euro 197.000, riporta: i costi 

per la revisione del bilancio (euro 40.077); i costi dell’Advisor finanziario (euro 43.877); la 

consulenza fiscale ed altri studi riguardanti la Fondazione. 
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4. LA GESTIONE ORDINARIA 

4.1 Le entrate 

Il numero di iscritti nell’ambito della gestione degli assicurati con rapporto di lavoro iniziato 

e conclusosi nel corso dell’anno, come si desume dalla tabella che segue, è aumentato di 377 

unità; il numero degli iscritti attivi, alla chiusura dell’esercizio 2017, registra un aumento di 

373 unità rispetto al 2016. Scorrendo la composizione regionale degli iscritti si rileva che le 

prime quattro aree sono del centro nord (Emilia con 6.025 iscritti, Veneto con 4.102, Toscana – 

unica con più uomini che donne - con 3.713 e Lombardia con 3.559); solo quinta è una regione 

del Mezzogiorno (Sicilia con 2.219 iscritti). Oltre la metà degli iscritti è compreso nella fascia 

di età degli anni centrali nella vita lavorativa, tra i 30 ed i 50 anni. 

Le aziende nel corso dell’anno sono aumentate di 46 unità. 

La tabella illustra i dati di un quadriennio a testimonianza della crescita del settore. 

 
Tabella 7 - Iscritti 

DESCRIZIONE 2014 2015 2016 2017 
Variazione 
2017/2016 

Iscritti movimentati nel corso dell'anno 39.170 40.175 40.371 40.748 377 

Iscritti attivi alla fine dell'anno 35.750 36.380 36.636 37.009 373 

Aziende movimentate nel corso dell'anno 8.709 8.792 8.845 8.891 46 

Fonte: Fondazione Enpaia 

La tabella che segue riporta le entrate relative alle diverse forme di previdenza e assicurazione 

obbligatorie a favore dei propri iscritti. 

 
Tabella 8 - Entrate per contributi 

DESCRIZIONE (*) 2016 2017 Variazione % 

Fondo T.F.R. 65.143.353 66.798.098 2,54 

Fondo previdenza (**) 51.246.186 51.868.430 1,21 

Assicurazione infortuni 14.233.274 14.454.160 1,55 

Totale entrate gestione ordinaria  130.622.813 133.120.688 1,91 

Addizionale 5.216.811 5.318.164 1,94 

Sanzioni e interessi 559.462 730.901 30,64 

TOTALE 136.399.086 139.169.753 2,03 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

 (*) I dati espongono gli accertamenti 2017, relativi anche a contributi riferiti ad anni precedenti ma accertati nel 2017. 
(**) Il Fondo previdenza è ripartito in “Rischio morte/invalidità” e “quota risparmio". 
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La crescita del 2 per cento dei contributi accertati nel 2017, che si attestano ad euro 139.169.753, 

è conseguente all’aumento degli iscritti nel corso dell’anno, alle dinamiche salariali legate al 

rinnovo del CCNL dei lavoratori agricoli, avvenuto in data 30 settembre 2016, ed agli aumenti 

retributivi individuali, come ad esempio gli scatti di anzianità o i passaggi di livello e qualifica.  

Come riportato nella relazione al bilancio, a fronte delle entrate accertate, gli importi 

complessivamente riscossi a titolo di contributi, sanzioni e oneri accessori nel 2017, sono stati 

pari ad auro 136.480.693, in aumento dell’1,3 per cento rispetto al 2016 e con un tasso di 

realizzazione del 98,07 per cento (nel 2016 era stato del 99,15 per cento).  

L’elevato importo iscritto fra i crediti è rappresentato, per oltre il 50 per cento, dai contributi 

accertati nel mese di dicembre la cui scadenza di pagamento è il gennaio successivo.   

Si raccomanda di attivare ogni azione volta a garantire il buon esito delle attività di recupero, 

della contribuzione, in special modo di quella degli anni precedenti all’esercizio 2017.  

Risultano in aumento le sanzioni irrogate per omessi pagamenti o per ritardi degli stessi. 

 

4.2 Le prestazioni 

Le spese per prestazioni erogate agli iscritti della gestione ordinaria sono esposte nella tabella 

che segue.  

Tabella 9 – Spese per prestazioni 

DESCRIZIONE 2016 2017 Variazione % 

Fondo TFR 69.594.807 75.778.083 8,88 

Fondo di previdenza 43.217.138 48.067.584 11,22 

Di cui:       

Indennità per morte/invalidità 2.608.118 4.364.548 67,34 

Prestazioni quota capitale 40.593.452 43.684.252 7,61 

Rendite pensionistiche 15.568 18.784 20,66 

Assicurazioni infortuni 3.007.476 2.911.241 -3,2 

TOTALE 115.819.421 126.756.908 9,44 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

 

Nella tabella seguente sono specificati per tipologia contrattuale il numero delle prestazioni 

erogate per il TFR e gli oneri conseguenti (tale riepilogo non include l’importo corrisposto a 

titolo di acconto di imposta sostitutiva che nel 2017 è pari ad euro 2.594.987). 
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Tabella 10 – Prestazioni per TFR 

Prestazioni TFR 

2016 2017 
Variaz. 
num. 

Variaz. % 
Importo 
2017/16  Num. inc.% uscite  inc.% Num. inc.% uscite  inc.% 

Contratti a tempo indet. 2.824 54,28 63.972.765 94,8 2.753 51,59 68.302.054 93,33 -71 6,77 

Contratti a tempo det. 2.379 45,72 3.507.456 5,2 2.583 48,41 4.881.042 6,67 204 39,16 

Totale prestazioni erogate 5.203 100,00 67.480.221 100,00 5.336 100,00 73.183.096 100,00 133 8,45 

Fonte: Fondazione Enpaia 

Le spese per prestazioni alimentate dal Fondo TFR registrano nel 2017 un aumento dell’8,45 

per cento nel confronto con l’anno precedente. Le erogazioni a titolo di TFR aumentano nel 

numero (133). Si osserva che, a causa della riforma pensionistica, le prestazioni per dipendenti 

con contratto a tempo indeterminato crescono nell’importo. Crescono notevolmente anche il 

numero e gli importi delle prestazioni corrisposte a lavoratori con contratto a tempo 

determinato. 

Sulla base delle retribuzioni denunciate nel 2017, per le quali si registra un accantonamento 

pari ad euro 76.900.279, si è calcolata la rivalutazione del fondo TFR impiegati agricoli pari al 

2,098 per cento per euro 15.173.626, con un accantonamento totale di euro 92.073.906. 

Il fondo di previdenza garantisce un capitale all’iscritto, in ragione del proprio conto 

individuale, all’avverarsi di alcuni requisiti ovvero, in caso di invalidità, una indennità che va 

agli eredi. Agli iscritti, una volta maturati i requisiti, è erogato l'ammontare del conto 

individuale in un’unica soluzione, oppure, su richiesta, è corrisposta la prestazione sotto forma 

di pensione (art. 6 del regolamento del fondo di previdenza). L’Ente nel corso del 2017 ha 

continuato ad effettuare numerose liquidazioni “d’ufficio” relative al pagamento dei cosiddetti 

“fondi silenti”, ciò al fine di evitare la permanenza nel fondo e la conseguente rivalutazione 

delle somme dovute ai sessantacinquenni che, pur essendo in possesso dei requisiti, non 

abbiano ancora avanzato richiesta di liquidazione. 

Come risulta dalla seguente tabella, sono state erogate durante l’esercizio 2017 a valere sul 

conto individuale, 2.409 prestazioni (quasi interamente con criterio contributivo e 5 con calcolo 

misto6), per una spesa complessiva di 48,1 milioni di euro.  

                                                 
6 Dal 2009 il Conto Individuale è liquidato solo con calcolo contributivo; a coloro che alla data del 2008 avevano maturato un 

conto più favorevole con il criterio retributivo è applicato un metodo di calcolo misto che prevede di mantenere i diritti 
acquisiti fino al 31 dicembre 2008 e l’applicazione del sistema contributivo per i periodi successivi. 
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Tabella 11 – Prestazioni sul fondo di previdenza – conto individuale 

Numero prestazioni Fondo di Previdenza  2016 2017 Variazione 

Calcolo contributivo 2.528 2.395 -133 

Calcolo retributivo  0 0 0 

Calcolo misto  10 5 -5 

Rendite 5 9 4 

Totale liquidazioni contabilizzate 2.543 2.409 -134 

Fonte: Fondazione Enpaia 

Si osserva che dal 2017, in ragione di un nuovo orientamento adottato dalla Fondazione, il 

trattamento non è più erogato in presenza di variazioni di inquadramento previdenziale del 

datore di lavoro, qualora il rapporto di lavoro prosegua senza soluzione di continuità. 

Per quanto attiene l’assicurazione infortuni, come esposto nella seguente tabella, si registra 

una diminuzione delle spese per prestazioni che passano da euro 3.007.476 per 602 casi nel 

2016 ad euro 2.911.241 per 623 casi nel 2017. 

 

Tabella 12 – Utilizzo del fondo per assicurazione infortuni. 

  2016 2017 Variazione 

Tipologia n. casi importi n. casi importi n. casi Importi 

Indennità per caso di morte 1 220.990 0 0 -1 -220.990 

Indennità per invalidità permanente o parziali 56 1.495.553 60 1.823.887 4 328.334 

Indennità giornaliera per invalidità temporanea assoluta 454 1.115.105 491 977.767 37 -137.338 

Indennità per invalidità parziale da mal. professionali. 1 58.140 0 0 -1 -58.140 

Indennità giornaliera per ricovero 57 15.265 34 11.610 -23 -3.655 

Contributo per cure fisioterapiche 13 4.340 20 7.052 7 2.712 

Contributo per protesi 2 2.640 1 2.000 -1 -640 

Vitalizi 18 95.443 17 88.925 -1 -6.518 

Totale  602 3.007.476 623 2.911.241 21 -96.235 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

La differenza è dovuta: all’assenza di indennizzi in caso di morte o di invalidità parziale; alla 

diminuzione degli importi liquidati per indennità giornaliera e per invalidità temporanea 

assoluta, pur a fronte della crescita del numero dei casi interessati; alla diminuzione 

dell’indennità giornaliera per ricovero ed alla diminuzione del valore dei vitalizi. 

Le prestazioni sono imputate a carico dei rispettivi fondi presenti nel passivo del bilancio. 
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5. ACCANTONAMENTI AL FONDO TFR, AL FONDO DI 
PREVIDENZA E AL FONDO ASSICURAZIONE CONTRO GLI 
INFORTUNI 

 

Nella gestione ordinaria Enpaia garantisce ai propri iscritti la previdenza di secondo livello 

attraverso accantonamenti congrui rispetto agli impegni maturati operando, come dichiara 

l’Ente, “come se si dovessero liquidare ad ogni fine esercizio le prestazioni assicurate”. A fronte 

di tali prestazioni previdenziali e assicurative, nell’anno in osservazione, sono stati effettuati, 

sui diversi fondi della gestione ordinaria, gli accantonamenti e le relative movimentazioni 

esposti nelle tabelle che seguono. 

 

5.1 Fondo TFR 
 
L’accantonamento al fondo TFR, come accennato, rappresenta l’importo delle indennità di fine 

rapporto maturate in favore del personale calcolato alla fine dell’esercizio; tiene conto delle 

retribuzioni effettive denunciate per l’anno di riferimento, nonché della rivalutazione del 

montante accantonato alla chiusura dei precedenti esercizi, come previsto dalla legislazione 

vigente.  

La seguente tabella riporta i valori dell’accantonamento, indicandone gli utilizzi nell’anno e le 

rivalutazioni in raffronto con l’esercizio 2016. 

 

Tabella 13 – Fondo TFR degli impiegati agricoli 

  2016 2017 Variazione % 

Fondo al 1° gennaio 778.396.936 799.020.524 2,65 

Utilizzi del fondo nell’anno 69.594.807 75.778.083 8,88 

Prestazioni                                                            67.480.221 73.183.096 8,45 

Imposta sostitutiva 17,00%                     2.114.586 2.594.987 22,72 

Fondo al netto delle prestazioni 708.802.129 723.242.441 2,04 

Rivalutazione 2016 1,795% - 2017  2,098% 12.722.998 15.173.627 19,26 

Accantonamento Anno 77.495.397 76.900.279 -0,77 

Accantonamento complessivo 90.218.395 92.073.906 2,06 

Fondo al 31 dicembre 799.020.524 815.316.347 2,04 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 
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Nel 2017 l’importo relativo all’accantonamento annuo è pari ad euro 92.073.906 e fa aumentare 

il fondo del 2 per cento rispetto al 2016, per un valore complessivo di euro 815.316.347. 

 

5.2 Fondo di previdenza degli impiegati agricoli 

L’importo del fondo di previdenza degli impiegati agricoli è calcolato sulla base del fondo 

individuale e del rischio morte, per il quale è accantonato un valore minimo di 5 annualità 

come prescritto dal d.lgs. n.509 del 1994. 

A decorrere dall’esercizio 2017, un’importante regola gestionale e di correttezza finanziaria è 

stata deliberata dal Consiglio: la rivalutazione del 4 per cento cessa al momento della 

maturazione del diritto all’erogazione diretta del conto individuale ed è sostituita dagli 

interessi legali. Nella seguente tabella la consistenza del fondo di previdenza al 2017 è 

rapportata con il precedente esercizio, con evidenza del montante relativo ai fondi silenti 

(ossia, come detto, di coloro che pur avendo maturato i requisiti non hanno richiesto 

l’erogazione) per i quali si è applicata una rivalutazione al tasso legale vigente (0,03 per cento) 

in luogo del previsto 4 per cento (con un risparmio di euro 2.814.217). 

 

Tabella 14 – Fondo di previdenza 

  2016 2017 Variazione 
% 

Fondo al 1° gennaio 688.479.348 712.898.831 3,55 

Riserva in caso di morte  13.040.590 21.822.740 67,34 

silenti   70.355.435   

Fondo al netto della 
riserva  

675.438.758 620.720.656 -8,10 

Utilizzi del fondo 
nell’anno 

43.217.138 48.067.584 11,22 

Prestazioni quota capitale 
contabilizzate 

40.593.452 43.684.252 7,61 

Prestazione quote morte 
contabilizzate 

2.608.118 4.364.548 67,34 

Rendite pensionistiche 15.568 18.784 20,66 

Accantonamento 
nell’anno 

67.636.621 66.368.433 -1,88 

Fondo al 31 dicembre 712.898.831 731.199.680 2,57 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

Gli accantonamenti al fondo in esame, pari ad euro 66.368.433 nel 2017, (erano stati euro 

67.636.621 nel 2016), risultano congrui ai fini della costituzione della riserva legale prevista dal 
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decreto legislativo n. 509 del 1994,7 ma di importo notevolmente superiore ai contributi 

accertati, pari ad ed euro 51.868.430 (erano stati euro 51.246.186 nel 2016 come da precedente 

tabella).  

 

5.3 Fondo assicurazione contro gli infortuni professionali ed 
extraprofessionali degli impiegati agricoli 

Per assicurare contro gli infortuni il personale iscritto all’Ente, sulla base della delibera 19 

luglio 1972 del Consiglio di amministrazione, il Fondo assicurazione per infortuni deve essere 

pari ad almeno il valore di quanto accertato alla chiusura di ogni anno per il corrispondente 

titolo “assicurazioni infortuni”. Nel 2017 il fondo è in linea con tale indicazione essendo gli 

accertamenti, come da tabella n. 8, pari a 14,4 milioni di euro a fronte dei quali la consistenza 

del fondo, pari a 14,8 milioni di euro, appare congrua. Sono state accantonate risorse 

finanziarie, come dalla seguente tabella che rileva gli appostamenti in linea con gli utilizzi e 

con il precedente esercizio. 

Tabella 15 –  Fondo assicurazione contro gli infortuni professionali. 

  2016 2017 Variazione% 

Fondo al 1° gennaio 14.741.705 14.734.229 -0,05 

Utilizzi del fondo 
nell’anno 

3.007.476 2.911.241 -3,20 

Accantonamento al 
fondo 

3.000.000 3.000.000 0,00 

Fondo al 31 dicembre 14.734.229 14.822.988 0,60 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

  

                                                 
7 L’articolo 1, c. 10 ter, del d.lgs. n. 509 del 1994 fa obbligo di costituire una riserva legale, al fine di assicurare la continuità 

nell’erogazione delle prestazioni, in misura non inferiore a cinque annualità dell’importo corrisposto per l’evento morte, che 

nel 2017 risulta essere di euro 21.822.740.  
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5.4 Accantonamenti complessivi 

Il totale complessivo degli accantonamenti effettuati nel 2017 è pari ad euro 161.442.339 con 

una differenza pari ad euro 587.323 rispetto all’esercizio 20168 . 

Compongono il totale: 

- fondo di previdenza per euro 66.368.433; 

- fondo TFR per euro 92.073.906; 

- fondo assicurazione infortuni per euro 3.000.000. 

Tali accantonamenti sono garantiti dal patrimonio dell’Enpaia che, come riportato nel bilancio 

del 2017, si dichiara essere superiore al totale dei fondi. 

 

                                                 
8 Per l’accantonamento del 2017 al fondo di quiescenza dei dipendenti consorziali e prestazioni previdenziali degli stessi 

dipendenti, dal valore di euro 4.241.346, si rinvia al paragrafo apposito. 
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6. LA GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE  

La gestione degli immobili di proprietà dell’Enpaia durante il 2017 ha realizzato minori proventi 

per quasi il 2 per cento rispetto al precedente esercizio, sia per la riduzione dei canoni sia, 

prevalentemente, per la mancata alienazione di cespiti immobiliari.  

Con delibera del C.d.a.  del 20 luglio 2015 è stato avviato il piano triennale di dismissione di quota 

parte del patrimonio immobiliare; in quest’ottica l’Ente ha iniziato le attività propedeutiche alla 

dismissione di vari complessi immobiliari, di non facile realizzazione vista la crisi generalizzata 

del mercato immobiliare che, pure, comincia a fornire alcuni segnali di ripresa9. Per alcuni 

complessi immobiliari il Consiglio ha espresso la volontà di cessione anche parziale, per altri si è 

preferito non impegnare locali disponibili per non diminuire il possibile prezzo di realizzo finale. 

Anche nel 2017 alcuni importanti conduttori hanno chiesto di rinegoziare il canone mensile al fine 

di evitare possibili recessi anticipati. La gestione complessiva degli immobili Enpaia presenta, 

comunque, nell’esercizio in esame, un saldo positivo fra entrate ed uscite per euro 7.690.115. 

Si riscontrano, anche nel 2017, casi di complessi immobiliari locati con trasformazione ad uso 

alberghiero a carico del conduttore per i quali, nei prossimi anni, è prevista una maggiore 

redditività. 

Nel 2017, come sopra indicato, non vi sono state dismissioni di fabbricati. Al riguardo si rileva 

l’opportunità che la procedura adottata per la vendita degli immobili, oltre a perseguire la 

massima congruità ed economicità per l’Ente, sia realizzata secondo principi di trasparenza, 

adottando un codice etico che prevenga ipotesi di potenziali conflitti di interesse.  

Tali osservazioni confermano la considerazione di tale ambito come una rilevante area di rischio, 

già nel medio periodo, legato ad un problema generale di fair value sul quale occorre che l’Ente 

mantenga adeguata attenzione. 

Nell’ambito della gestione immobiliare, come detto, sono stati conseguiti, nel 2017, proventi 

lordi pari a euro 22.998.567, inferiori dell’1,8 per cento rispetto a quelli del 2016 (tabella 

seguente). 

  

                                                 
9 La ripresa prevalente riguarda le città e gli immobili di piccolo taglio. (Fonte Fiaip scenari immobiliari). 



 

25 
 Corte dei conti – Relazione Enpaia – esercizio 2017 

 

Tabella 16 – Gestione del patrimonio immobiliare. 

  2016 2017 Variazione Variazione % 

Proventi  23.427.612 22.998.567 -429.045 -1,83 

Oneri per la gestione immobiliare 4.784.092 4.661.642 -122.450 -2,56 

IMU TASI e oneri tributari 5.982.828 6.087.183 104.355 1,74 
Imposte dirette (IRES) 5.211.633 4.559.627 -652.006 -12,51 

Totale costi 15.978.553 15.308.452 -670.101 -4,19 

Differenza tra proventi e costi 7.449.059 7.690.115 241.056 3,24 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

 

I proventi per canoni di locazione diminuiscono di euro 724.004 (3,6 per cento) rispetto al 2016. 

La diminuzione dei canoni per attività istituzionali è maggiore (5 per cento) rispetto a quella 

dei canoni degli immobili ad uso commerciale (2,03 per cento). La svalutazione dei relativi 

crediti è coperta da apposito fondo, che tutela da realizzazioni inferiori rispetto a quanto 

contabilizzato, specialmente nei confronti dei debitori morosi non più inquilini. 

 

Tabella 17 – Proventi gestione immobiliare 

proventi gestione immobiliare 2016 2017 Variazione Variazione % 

Canoni locazione immobili attività 
istituz. 

10.450.166 9.927.612 -522.554 -5,00 

Canoni locazione immobili att. 
Commerciale 

9.902.536 9.701.086 -201.450 -2,03 

Totale proventi canoni di locazione 20.352.702 19.628.698 -724.004 -3,56 

Recupero spese immobili attività 
istituzionale 

2.338.691 2.157.932 -180.759 -7,73 

Recupero spese immobili ad uso 
commericale 

736.219 1.211.937 475.718 64,62 

Totale recuperi spese  3.074.910 3.369.869 294.959 9,59 

Totale proventi gestione immobili 
istituzionali 

12.788.857 12.085.544 -703.313 -5,50 

Totale proventi gestione immobili 
ad uso commerciale 

10.638.755 10.913.023 274.268 2,58 

Totale proventi gestione 
immobiliare 

23.427.612 22.998.567 -429.045 -1,83 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

A fronte degli indicati proventi, nel 2017 sono stati sostenuti oneri di gestione per complessivi 

euro 4.661.642 (inferiori del 2,6 per cento rispetto a quelli del 2016), di cui: euro 1.327.517 

relativi a spese amministrative (-10,7 per cento rispetto al 2016); euro 3.166.150 concernenti la 

manutenzione ordinaria (+ 0,6 per cento rispetto al 2016) ed euro 122.976 per partecipazione a 

condomini e consorzi (-22,8 per cento). L’Ente comunica che fra le attività di manutenzione 

rientrano gli interventi di riadattamento di complessi immobiliari ad uso diverso e, o 

residenziale in caso di nuove locazioni e per l’adeguamento degli stabili agli adempimenti 
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normativi per la sicurezza e l’efficienza energetica. Sempre l’Ente comunica che tutte le opere 

sono commissionate nel rispetto del Codice degli appalti, facendo ricorso alla piattaforma 

MEPA di CONSIP e che, nel corso del 2017, Enpaia ha aderito alla piattaforma software comune 

predisposta da Adepp, per la gestione degli appalti degli enti previdenziali, mentre è ancora 

in corso la formazione di un unico albo fornitori.  

I ricavi della gestione immobiliare, al netto degli oneri di gestione e delle imposte dirette ed 

indirette, sono nel 2017 di euro 5.255.304, superiori al 2016 di euro 225.293. 

La seguente tabella mostra il rendimento netto degli immobili così come riportato nella 

relazione al bilancio. 

 
Tabella 18 – Rendimento netto della gestione immobiliare 

Gestione immobiliare 2016 2017 Variazione Variaz. % 

Valore degli immobili da reddito iscritti in bilancio 363.523.848 363.862.762 338.914 0,09 

Ricavi netti 5.030.011 5.255.304 225.293 4,48 

Rendimento netto 1,38 1,44 0,06 4,66 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

Il ricavo netto10 rapportato al valore contabile del patrimonio immobiliare da reddito ha 

determinato un rendimento netto corrente complessivo dell’1,44 per cento (1,38 per cento nel 

2016). Esso è stato calcolato dall’Ente secondo le disposizioni Covip in materia redditività delle 

gestioni immobiliari. 

Si rileva, infine, che tutti gli immobili a reddito non sono stati civilisticamente ammortizzati in 

applicazione dell’OIC 16, in quanto non costituiscono beni strumentali, ma rappresentano un 

investimento il cui valore di recupero si prevede sia superiore rispetto al dato contabile. 

L’immobile sede dell’Ente, invece, non subisce ammortamento in quanto si ritiene che per le 

spese di manutenzione, garantite continuativamente, mantenga un valore almeno uguale a 

quanto espresso dalla contabilità. 

L’Ente afferma che le eventuali minusvalenze sono coperte dal fondo rischi appostato per le 

immobilizzazioni dell’attivo.  

                                                 
10 Al netto dei costi per il personale della divisione Patrimonio e dei portieri. 
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7. LA GESTIONE DEL PATRIMONIO MOBILIARE 

La Fondazione detiene titoli immobilizzati per investimenti duraturi e titoli appostati 

nell’attivo circolante per attività di negoziazione ed esigenze di tesoreria. I valori dei titoli 

immobilizzati, secondo quanto afferma l’Ente, sono rettificati in presenza di eventuali perdite 

durevoli e finché tali circostanze lo suggeriscano; i titoli acquistati dal 1°gennaio 2016 sono 

iscritti in bilancio al criterio del costo ammortizzato (si veda oltre).  

Con delibera n. 44 del 2015, il C.d.a. ha fissato i criteri generali di investimento e 

disinvestimento nelle attività mobiliari ed immobiliari dell’Ente e, successivamente, il 25 

novembre è stato approvato il documento di sintesi della ALM (Asset Liability Management) e 

la revisione dell’Asset Allocation strategica, poi implementato nel novembre 2016. Tali 

documenti sono finalizzati ad assicurare le migliori soluzioni (rischio e rendimenti) e sono 

suscettibili di aggiornamenti sempre a tutela della garanzia degli iscritti. Osserva il Collegio 

dei revisori che tale attività è stata realizzata con il supporto di un Advisor esterno e rileva che, 

alla fine del 2017 a seguito dell’aggiornamento dell’analisi del rischio, il Consiglio di 

amministrazione ha adottato un documento sulla politica di investimento che include la 

strategia adottata con l’ALM, in cui, anche in ossequio a quanto rilevato dagli organismi 

vigilanti, sono stati ricostruiti in maniera integrale i processi decisionali, con le responsabilità 

dei responsabili apicali coinvolti. 

Questa Corte valuta positivamente l’adozione di tale misure, volte al miglioramento dei profili 

di rischio e di volatilità, ed auspica una sempre più puntuale definizione di regole interne 

intese a disciplinare l’attività di investimento finanziario, sottolineando l’attenzione che 

meritano gli obiettivi di lungo termine che sono propri delle gestioni previdenziali. 

Gli investimenti in esame, in larga misura, sono stati gestiti direttamente dall’Ente: le risorse 

conferite in gestione ad intermediari specializzati corrispondono al 5,26 per cento circa del totale.  

In settori caratterizzati da volatilità, la struttura amministrativa e il Consiglio assumono 

rilevanti responsabilità a fronte delle quali si sottolinea la necessità che sia garantito un 

adeguato assetto organizzativo dell’Ente, specialmente con riferimento a tali operazioni 

finanziarie. 

Le attività finanziarie, alla chiusura dell’esercizio 2016, erano pari a 1.455,5 milioni di euro; al 

31 dicembre 2017 ammontano a 1.501,3 milioni di euro, con un aumento del 3,14 per cento su 

cui, però, pesa in maniera rilevante l’ulteriore crescita della già consistente riserva di liquidità, 



 

28 
 Corte dei conti – Relazione Enpaia – esercizio 2017 

 

che giunge ad incidere per il 20 per cento del totale. Il dettaglio del portafoglio titoli è espresso 

nella nota integrativa. 

La tabella che segue evidenzia la tipologia ed il valore prudenzialmente stimato degli 

investimenti finanziari e la liquidità alla chiusura dell’esercizio finanziario 2017, raffrontati con 

i dati dell’esercizio precedente, rispetto al quale crescono di oltre il 3 per cento: 

 
Tabella 19 – Consistenza del patrimonio mobiliare 

Tipologia 
Valore al 
31/12/2016 

Incidenza 
% 

Valore al 
31/12/2017 

Incidenza 
% 

Variazione 
2017/2016 

Variaz. % 
2017/2016  

Gestioni patrimoniali* 76.547.226 5,26 78.961.459 5,26 2.414.233 3,15 

Quote Banca d'Italia 150.000.000 10,31 150.000.000 9,99 0 0 

Obbligazioni  951.378.160 65,36 844.737.512 56,27 -106.640.648 -11,21 

Polizze** 12.694.570 0,87 12.721.575 0,85 27.005 0,21 

Fondi 48.003.961 3,3 98.015.991 6,53 50.012.030 104,18 

Ratei 11.614.346 0,8 10.187.910 0,68 -1.426.436 -12,28 

Liquidità 205.282.603 14,1 306.660.412 20,43 101.377.809 49,38 

Totale 1.455.520.866 100,00 1.501.284.859 100,00 45.763.993 3,14 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 
 
*Comprensive della liquidità presente nelle gestioni. 
**Capitale comprensivo dei ratei pluriennali maturati 

 

Le strategie di investimento, che l’Ente dichiara essere coerenti con la pianificazione ALM, 

appaiono costanti con lievi variazioni del portafoglio finanziario: il 56,3 per cento è costituito 

da obbligazioni, Titoli di Stato e azioni fondiarie, nel 2016 tale voce accoglieva il 65,4 per cento 

degli investimenti finanziari mentre nel 2015 superava il 74 per cento. 

Nel corso dell’esercizio sono state acquistate: quote OICR (organismi di investimento collettivo 

del risparmio, gestiscono capitale raccolto fra i risparmiatori e spesso coincidono con i cd. fondi 

comuni di investimento) per 50 milioni di euro; un’obbligazione Deutsche Bank per 15 milioni 

di dollari statunitensi e il BTP Italia 2023 (la cui redditività è legata all’inflazione), per 50 

milioni di euro per un valore di libro complessivo pari a 114,5 milioni di euro.  

Le disponibilità liquide della Fondazione, come detto, continuano ad aumentare e risultano pari 

a 306,7 milioni di euro (+ 20,4 per cento rispetto al 2016), grazie soprattutto al rientro di 92,6 

milioni di euro riferibili ai rimborsi per scadenza di titoli di Stato e delle rate di ammortamento 

delle obbligazioni fondiarie. I depositi, come indicato in nota integrativa, sono distribuiti fra 11 

istituti uno dei quali, però, nell’ultimo esercizio ha visto decuplicate le somme depositate, e, a 
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tutt’oggi, pur non essendo la banca cassiera della Fondazione, detiene più del 50 per cento della 

liquidità pari a 152.917 migliaia di euro su depositi totali pari a 307.803 migliaia di euro. 

Per quanto riguarda l’ingente ammontare della liquidità, si ripropone il tema ampiamente 

affrontato da questa Corte nella precedente relazione (alla quale si rinvia) della mancata 

gestione fruttifera di tali somme, che potrebbe essere generata dalla farraginosità della catena 

decisionale11, che rallenta gli impieghi volti a valorizzare ed incrementare la redditività del 

patrimonio, seguendo i piani di investimento adottati. Lo stesso Collegio sindacale, nella 

relazione sul bilancio 2017, ribadisce quanto affermato in precedenza da questa Corte circa 

l’esigenza di una sostanziale revisione del sistema di governance e di un aggiornamento della 

regolamentazione interna, al fine di assicurare certezza nei rapporti giuridici e maggiore 

funzionalità e celerità nella gestione degli investimenti.  

A fronte degli investimenti effettuati è presente un fondo rischi pari a euro 47.675.991 su un 

valore totale del patrimonio mobiliare, al netto della liquidità, di 1.194,6 milioni di euro. 

Nell’esercizio 2017, le attività finanziarie nel loro complesso hanno prodotto proventi netti 

costituiti dai risultati del portafoglio mobiliare e, in misura minore, dagli interessi per mutui e 

prestiti, per complessivi euro 41.729.176, per un rendimento del 2,8 per cento netto (stessa 

percentuale nel 2016).  

Nel corso del 2017 sono stati incassati dividendi lordi da Banca d'Italia per euro 6.800.000 con 

una redditività netta a fronte di tale investimento pari al 3,69 per cento; di poi, alla luce delle 

indicazioni raccolte dall'Advisor finanziario e degli organi di vigilanza, sono state vendute 

quattro credit linked notes per un valore nominale complessivo di 70 milioni di euro, realizzando 

una plusvalenza di 5,9 milioni di euro. 

Permangono le perplessità già espresse in ragione della scelta di aver concentrato in un unico 

Advisor l’attività sia consulenziale sia di monitoraggio e controllo e si ribadisce l’importanza 

che si realizzi una puntuale analisi del rischio del portafoglio con carattere continuativo e si 

proceda all’individuazione delle collaborazioni attraverso procedure selettive competitive. Il 

nuovo contratto con l’Advisor sottoscritto nel mese aprile 2018, come comunicato dall’Ente, non 

prevede l’attività consulenziale.  

  

                                                 
11 Osservata già nelle precedenti relazioni nell’analisi degli organi societari. 
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8. LA GESTIONE SPECIALE DEL FONDO DEI DIPENDENTI 
CONSORZIALI 

La gestione speciale attiene al fondo di accantonamento del trattamento di quiescenza dei 

dipendenti consorziali degli Enti di bonifica, di irrigazione e di miglioramento fondiario. 

Il fondo è appostato, in ragione della convenzione in essere, con un’aliquota contributiva per 

il 2017 dell’8,44 per cento ritenuto coerente con l’ipotesi della relazione attuariale del 2016 

basata sui bilanci 2014 e sufficiente, quindi, a coprire le prestazioni massime previste. Sulla 

base del principio di ripartizione12 il fondo è accresciuto in forza dei risultati della sua gestione, 

tenendo conto dei proventi finanziari e delle spese di competenza. 

Il numero dei Consorzi aderenti è pari a 124, mentre il numero degli addetti iscritti al fondo al 

31 dicembre 2017 è di 7.216, di cui 181 con qualifica di dirigente, 236 quadri,  3.433 impiegati e 

3.366 operai, con una dinamica di minori assunti (475) rispetto ai cessati (524). Al 31 dicembre 

2016 gli iscritti erano 7.265. 

Pur formando oggetto di apposito rendiconto, gli esiti della gestione in esame sono comunque 

ricompresi nel bilancio generale dell’Ente. 

Nella tabella seguente si riportano i dati contabili delle entrate e delle spese. 

 

Tabella 20 – Dati contabili gestione speciale. 

ENTRATE 2016 2017 Variazione Variaz. %  

Contributi 21.369.307 21.416.749 47.442 0,22 

Interessi di mora e varie 146.373 118.135 -28.238 -19,29 

Reddito dei capitali attribuito al Fondo 4.276.417 4.250.106 -26.311 -0,62 

Recupero di prestazioni 169.203 294.195 124.992 73,87 

Totale 25.961.300 26.079.185 117.885 0,45 

SPESE        

Prestazioni 16.384.877 20.868.324 4.483.447 27,36 

Spese di amministrazione 993.309 967.221 -26.088 -2,63 

Rimborso di contributi 6.626 2.294 -4.332 -65,38 

Totale 17.384.812 21.837.839 4.453.027 25,61 

Saldo  8.576.488 4.241.346 -4.335.142 -50,55 

Accantonamento riserva tecnica 8.576.488 4.241.346 -4.335.142 -50,55 

Totale a pareggio  25.961.300 26.079.185 117.885 0,45 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

                                                 
12 Diverso dal principio utilizzato nei regimi previdenziali pubblici obbligatori, secondo il quale i contributi versati dai 

lavoratori sono direttamente impiegati per erogare le prestazioni pensionistiche della popolazione in età pensionabile, in 
base ad un trasferimento intergenerazionale di risorse, con i contributi ricevuti in un determinato anno dai lavoratori in 
servizio utilizzati interamente per erogare i trattamenti pensionistici dello stesso anno.  
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Come emerge dalle evidenze contabili, alla chiusura dell’esercizio in referto, la gestione 

speciale presenta una differenza attiva pari a euro 4.241.346 (in diminuzione del 50,6 per cento 

rispetto al 2016) tra le entrate, pari a complessivi euro 26.079.185, (euro 25.961.300 nel 2016), e 

le spese pari a euro 21.837.839 (euro 17.384.812 nel 2016).  

L’avanzo è stato portato in aumento della riserva tecnica (accantonamento al fondo di 

quiescenza dei dipendenti consorziali riportato nello stato patrimoniale dell’Ente) che passa 

dalla consistenza iniziale di euro 166.652.094 a quella di euro 170.893.440 a fine anno. 

Le entrate contributive accertate nel 2017 ammontano ad euro 21.416.749 e si presentano 

pressoché invariate rispetto al 2016 (+ 0,22 per cento); secondo quanto riportato nella nota 

integrativa i crediti relativi sia all’esercizio in esame sia a quelli precedenti sono pari ad euro 

7.023.226; la loro composizione è descritta nella tabella che segue. 

 

Tabella 21 – Crediti gestione speciale 

Crediti   

Contributi accertati e non riscossi 2017 4.975.274 

Interessi di mora e varie 117.709 

Ripetizione di prestazioni indebite 85.377 

Crediti anni precedenti 1.844.866 

Totale Crediti  7.023.226 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

Per i crediti derivanti da anni precedenti (dal 2011 al 2016), pari ad euro 1.844.866, la Corte 

auspica una prossima definizione positiva, in particolare per quelli più risalenti nel tempo. 

Nel 2017 sono stati conseguiti ed accantonati al Fondo in esame redditi di capitale pari a euro 

4.250.106 (-0,6 per cento rispetto al 2016), costituiti da interessi calcolati in base al “tasso medio 

netto realizzato nell’esercizio dall’investimento dei beni patrimoniali” secondo le previsioni 

della convenzione-regolamento del fondo di accantonamento del trattamento di quiescenza 

dei dipendenti consorziali, “in rapporto alla giacenza media annuale del Fondo medesimo”. 

Di rilievo l’aumento delle entrate per recupero di prestazioni che passano da euro 169.203 ad 

euro 294.195 e sono dovute a ripetizioni di prestazioni indebite. 

Le spese per prestazioni ammontano ad euro 20.868.324. e si riferiscono per euro 16.393.535 

alla liquidazione dei trattamenti di fine rapporto e per euro 4.474.789 alla liquidazione dei 

trattamenti pensionistici. Le spese per TFR hanno riguardato:  
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- 521 liquidazioni e riliquidazioni (erano state 444 nel 2016), per un importo pari ad euro 

13.758.138 (in crescita di euro 4.175.431 rispetto al 2016); 

-  63 anticipazioni pari ad euro 1.953.179 (nel 2016 erano state 61 per un importo di euro 

1.602.006); 

- acconto dell'onere per l'erogazione ai Consorzi delle somme corrispondenti all'imposizione 

fiscale delle rivalutazioni del TFR per euro 682.218 (euro 741.903 nel 2016). 

Per quanto riguarda la liquidazione dei trattamenti pensionistici, la succitata spesa 

complessiva pari ad euro 4.474.789 (era pari ad euro 4.458.261 nel 2016), riguarda 352 

trattamenti in diminuzione di 13 unità rispetto al 2016. 

Si precisa che nel 2017 sono pervenute 5 cessazioni di rapporto di lavoro (16 nel 2016), che 

hanno dato origine a 5 nuovi trattamenti di pensione (13 nel 2016), contestualmente si sono 

estinti 18 trattamenti. 

In totale la spesa per prestazioni istituzionali aumenta del 27,4 per cento rispetto al 2016 a causa 

dell’aumento sia del numero delle prestazioni per TFR sia del loro importo medio (+19,3 per 

cento).  

Le spese di amministrazione ammontano ad euro 967.221 registrando un decremento (-2,6 per 

cento) rispetto al 2016. Dette spese sono determinate ed addebitate al Fondo nella fase di 

predisposizione del bilancio in base ad una valutazione extra-contabile, che tiene conto, come 

riferito dalla Fondazione, dei costi specifici della gestione nonché “delle spese generali di 

funzionamento del Fondo, secondo i criteri deliberati del Comitato”. 

Le componenti più significative di tali spese sono costituite dal costo del personale dedicato 

esclusivamente alla gestione dei consorzi, dal costo del lavoro delle strutture di supporto 

(bilancio, servizi informativi, risorse umane, finanza, ecc.) e dalle spese di funzionamento degli 

organi sociali. 

  



 

33 
 Corte dei conti – Relazione Enpaia – esercizio 2017 

 

9. I RISULTATI CONTABILI DELLA GESTIONE 2017 

Il bilancio della Fondazione è redatto nel rispetto dei criteri disposti dal codice civile per le 

società commerciali, agli artt. 2423 e segg., integrati secondo i principi contabili emanati 

dall’OIC ove applicabili, adattando gli schemi alle tipicità della Fondazione quale ente di 

previdenza (ad esempio la voce “fondo rischi ed oneri” è stata rinominata “fondi per 

trattamento di quiescenza e per rischi ed oneri”). 

Il bilancio di esercizio 2017, approvato dal Consiglio amministrazione in data 26 aprile 2018, si 

compone di stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota integrativa. 

Il Collegio dei sindaci ha espresso parere favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo 

dell’esercizio 2017 nella seduta del 19 aprile 2018. 

Il bilancio è stato sottoposto a revisione contabile da parte di una primaria società, ai sensi 

dell’art.2, c.3, del d. lgs.n.509 del 1994, al costo di euro 40.077 annui. 

Si osserva che con l’approvazione del d. lgs.n.139 del 2015 gli schemi di bilancio ed i criteri di 

valutazione sono stati modificati a decorrere dall’esercizio 2016. Le principali novità introdotte 

riguardano, in sintesi, le modifiche all’ammortamento dell’avviamento; l’obbligo di 

valutazione dei titoli immobilizzati, dei crediti e dei debiti con il metodo del costo 

ammortizzato13; l’eliminazione della possibilità di capitalizzazione dei costi di ricerca e 

pubblicità; la valutazione degli strumenti finanziari derivati; l’eliminazione dei conti d’ordine 

e dell’area straordinaria del conto economico. 

  

                                                 
13 Lo IAS 39 definisce il costo ammortizzato di una attività o di una passività finanziaria – di particolare rilievo per il bilancio 

Enpaia – quale “il valore a cui è stata misurata al momento della rilevazione iniziale l’attività o la passività finanziaria al 
netto dei rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dell’ammortamento complessivo utilizzando il criterio dell’interesse 
effettivo su qualsiasi differenza fra il valore iniziale e quello a scadenza e dedotta qualsiasi riduzione a seguito di una 
diminuzione di valore o irrecuperabilità”. 
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10. LO STATO PATRIMONIALE 

Nelle seguenti tabelle si riportano i dati della situazione patrimoniale 2017 a raffronto con 

l’esercizio 2016. 

Come rileva il Collegio sindacale, il patrimonio Enpaia garantisce ampiamente le prestazioni 

dovute al 31 dicembre 2017.  

Il patrimonio netto cresce di poco oltre il 6 per cento, passando da euro 113.359.061 nel 2016 a 

euro 120.214.678 nel 2017. 

 

Tabella 22 – Stato patrimoniale. Attività 

ATTIVO  2016 Inc. % 2017 Inc. % Variazione Variaz. 

% 

Immobilizzazioni:             

immateriali  175.935 0,01 172.213 0,01 -3.722 -2,12 

materiali:             

-Terreni e fabbricati 376.289.302 19,92 376.628.216 19,47 338.914 0,09 

-Altri beni 539.015 0,03 456.055 0,02 -82.960 -15,39 

Totale immobilizzazioni materiali 376.828.317 19,95 377.084.271 19,49 255.954 0,07 

Immobilizzazioni finanziarie:             

Crediti verso altri (v. tabella n. 24) 12.281.969 0,65 11.999.631 0,62 -282.338 -2,30 

Titoli 1.146.382.120 60,70 1.089.753.503 56,33 -56.628.617 -4,94 

Totale immobilizzazioni 

finanziarie 

1.158.664.089 61,35 1.101.753.134 56,95 -56.910.955 -4,91 

Totale immobilizzazioni 1.535.668.341 81,31 1.479.009.618 76,45 -56.658.723 -3,69 

Attivo circolante:             

Crediti verso aziende iscritte 45.703.829 2,42 48.100.314 2,49 2.396.485 5,24 

Crediti tributari e verso altri (v. 

tabella n. 24) 

307.196 0,02 671.437 0,03 364.241 118,57 

Crediti verso altri 9.684.052 0,51 7.279.423 0,38 -2.404.629 -24,83 

Totale crediti 55.695.077 2,95 56.051.174 2,90 356.097 0,64 

Altri titoli 74.935.385 3,97 80.818.037 4,18 5.882.652 7,85 

Disponibilità liquide:             

Depositi bancari e postali 209.891.231 11,11 307.803.833 15,91 97.912.602 46,65 

Denaro e valori in cassa 3.213 0,00 6.797 0,00 3.584 111,55 

Totale disponibilità liquide 209.894.444 11,11 307.810.630 15,91 97.916.186 46,65 

Totale Attivo circolante  340.524.906 18,03 444.679.841 22,98 104.154.935 30,59 

Ratei attivi 12.355.405 0,65 10.955.577 0,57 -1.399.828 -11,33 

Risconti attivi 42.045 0,00 39.313 0,00 -2.732 -6,50 

Totale ratei e risconti attivi 12.397.450 0,66 10.994.890 0,57 -1.402.560 -11,31 

Totale attività 1.888.590.697 100,00 1.934.684.349 100,00 46.093.652 2,44 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 
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Tabella 23 – Stato patrimoniale. Passività 

PASSIVO 2016 
Incidenza 

% 
2017 

Incidenza 
% 

Variazione Variaz. % 

Fondi di quiescenza e per 
rischi ed oneri: 

            

-per prestazioni istituzionali  727.633.061 38,53 746.022.669 38,56 18.389.608 2,53 

-per trattamento quiescenza 
dipendenti. consorziali 

166.652.094 8,82 170.893.440 8,83 4.241.346 2,55 

-per previdenza ex 
dipendenti (°) 

2.724.368 0,14 2.779.856 0,14 55.488 2,04 

-per imposte differite 4.735.057 0,25 4.132.414 0,21 -602.643 -12,73 

-altri  52.736.164 2,79 54.274.120 2,81 1.537.956 2,92 

TFR lavoro subordinato 2.756.906 0,15 2.826.485 0,15 69.579 2,52 

Debiti:   0,00   0,00 0   

-debiti verso fornitori 6.776.581 0,36 6.266.387 0,32 -510.194 -7,53 

-debiti tributari 3.088.546 0,16 3.364.722 0,17 276.176 8,94 
-debiti v/istituti di 
previdenza e sicurezza 
sociale 

893.318 0,05 896.401 0,05 3.083 0,35 

Altri debiti:   0,00   0,00 0   

-debiti per TFR impiegati 
agricoli 

799.020.524 42,31 815.316.348 42,14 16.295.824 2,04 

-debiti per prestazioni 
istituzionali 

1.671.555 0,09 349.733 0,02 -1.321.822 -79,08 

-debiti v/conduttori di 
immobili. 

3.439.526 0,18 4.330.231 0,22 890.705 25,90 

-debiti diversi 3.096.497 0,16 3.009.427 0,16 -87.070 -2,81 

Ratei e Risconti 7.437 0,00 7.437 0,00 0 0,00 

Totale passività 1.775.231.634 94,00 1.814.469.670 93,79 39.238.036 2,21 

Patrimonio netto             

Riserva legale 110.410.030 5,85 113.359.061 5,86 2.949.031 2,67 

Avanzo di bilancio 2.949.031 0,16 6.855.617 0,35 3.906.586 132,47 

Patrimonio Netto 113.359.061 6,00 120.214.678 6,21 6.855.617 6,05 

Totale a pareggio 1.888.590.695 100,00 1.934.684.348 100,00 46.093.653 2,44 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 
 

(°) voce iscritta a copertura delle prestazioni pensionistiche del fondo di previdenza; si compone del Fondo indennità 

integrativa speciale e del Fondo di previdenza.  
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10.1 Le attività  

Le poste attive di maggiore consistenza sono rappresentate dalle immobilizzazioni finanziarie 

e da quelle materiali. 

Nella nota integrativa si precisa che il confronto tra il valore di bilancio delle immobilizzazioni 

finanziarie e il valore di mercato delle stesse evidenzia, alla chiusura del 2017, plusvalenze 

potenziali pari a 123,8 milioni di euro e minusvalenze latenti per 12.9 milioni di euro, mentre, 

a fine 2016, le plusvalenze potenziali sono state quantificate in 138,5 milioni euro e le 

minusvalenze latenti in 12,9 milioni di euro. 

Per la rilevazione del rendimento della gestione mobiliare, riferita alla disponibilità finanziaria 

complessiva (immobilizzazioni finanziarie e titoli del circolante), si rinvia al capitolo n. 7 ed 

alla voce proventi del conto economico. 

La tabella che segue riporta la composizione della voce “crediti verso altri” presente fra le 

immobilizzazioni finanziarie delle attività patrimoniali.  

 

Tabella 24 – Immobilizzazioni finanziarie - crediti verso altri 

(In migliaia di euro) 

  2016 Inc.% 2017 Inc.% Variazione Variaz. % 

Mutui 796 6,48 519 4,33 -277 -34,8 

Prestiti 15 0,12 13 0,11 -2 -13,33 

Fondo svalutazione crediti 
per mutui e prestiti 

-518 -4,22 -518 -4,32 0 0 

Totale 293 2,39 14 0,12 -279 -95,22 

Carte Enpaia 31 0,25 27 0,23 -4 -12,9 

Polizze finanziarie 11.958 97,36 11.958 99,66 0 0 

Totale complessivo 12.282 100,00 11.999 100,00 -283 -2,3 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

 

Nella tabella seguente sono riportati i dati analitici relativi alla composizione dell’attivo 

circolante e si osserva che, secondo quanto dichiarato dall’Ente, tutti i crediti evidenziati in 

bilancio hanno una scadenza inferiore a 12 mesi. 
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Tabella 25 – Attivo circolante 

(In migliaia di euro) 

Composizione  
2016 2017 

Variaz.% 
importo inc. % Importo inc. % 

Crediti v/ Aziende iscritte:           

Crediti v/ aziende agricole 72.853 21,39 75.745 17,03 3,97 

Crediti v/consorzi di 
bonifica 

6.519 1,91 7.023 1,58 7,73 

Fondo svalutazione crediti -33.668   -34.668 -7,80 2,97 

Totale Crediti verso aziende 
iscritte 

45.704 13,42 48.100 10,82 5,24 

Crediti Tributari 307 0,09 671 0,15 118,57 

Crediti verso altri:           

Crediti verso locatari 13.163 3,87 13.635 3,07 3,59 

Fondo svalutazione crediti -7.669   -9.527 -2,14 24,23 

Crediti v/le gestioni separate 2.193 0,64 2.353 0,53 7,30 

Crediti v/ enti previdenziali 
e assistenziali 

0 0 0 0,00 0,00 

Crediti diversi 1.997 0,59 818 0,18 -59,04 

Pronti contro termine 0 0 0 0,00 0,00 

Crediti verso banche 0 0 0 0,00 0,00 

Totale Crediti verso altri 9.684 2,84 7.279 1,64 -24,83 

Totale Crediti  55.695 16,36 56.050 12,60 0,64 

Titoli non immobilizzati:           

Quote di Fondi 5.656 1,66 5.297 1,19 -6,35 

Titoli di Stato 36.685 10,77 36.503 8,21 -0,50 

Azioni 6.215 1,83 7.289 1,64 17,28 

Obbligazioni 26.379 7,75 31.729 7,14 20,28 

Totale titoli non 
immobilizzati 

74.935 22,01 80.818 18,17 7,85 

Disponibilità liquide           

Depositi bancari e postali 209.891 61,64 307.803 69,22 46,65 

Denaro e valori in cassa 3 0 7 0,00 133,33 

Totale 209.894 61,64 307.810 69,22 46,65 

Totale Attivo circolante 340.524 100 444.678 100,00 30,59 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

 

I crediti iscritti nell’attivo circolante si riferiscono, in prevalenza, ai contributi dovuti da 

aziende agricole e consorzi di bonifica, nonché da locatari di immobili e da titoli non 

immobilizzati. 

I crediti verso le Gestioni separate afferiscono agli importi anticipati da Enpaia in favore delle 

stesse a fronte delle spese di funzionamento sopportate per l’attività di riscossione ed 

erogazione delle prestazioni; essi sono così composti: verso la Cassa Periti agrari per circa 2 

milioni di euro e verso la Cassa Agrotecnici per euro 0,3 milioni di euro. 

L’Ente precisa che per i crediti per i quali sussistono evidenze di possibili perdite sono state 

attivate tempestivamente le azioni necessarie per il recupero, che consistono, secondo la 
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procedura interna, nell’invio di diffide ad adempiere da parte degli uffici e, ove necessario, 

nell’esperimento di azioni legali. 

In considerazione del significativo ammontare di crediti nei confronti di aziende agricole ed 

inquilini morosi, questa Corte ribadisce la necessità di definire una più incisiva strategia di 

recupero, la cui efficacia si rifletta positivamente anche sulla propensione, in particolare delle 

aziende agricole, ad assolvere spontaneamente alle obbligazioni contributive.  

Il fondo svalutazione di tali crediti è stato incrementato di 1 milione di euro in considerazione 

dello stimato concreto valore di realizzo degli stessi ed a copertura di possibili decrementi per 

inesigibilità; il suo ammontare copre il 42 per cento dei crediti totali per contributi. 

 

10.2 Le passività 

Le poste di maggior consistenza delle passività sono rappresentate dal Fondo per prestazioni 

istituzionali, pari al 38,5 per cento del totale, e dal Fondo per il trattamento di fine rapporto 

(TFR) degli impiegati agricoli14, pari al 42,3 per cento del totale. Il loro importo copre 

interamente le prestazioni dovute agli iscritti alla data di chiusura dell’esercizio sulla base della 

normativa vigente.  

Nell'esercizio 2017 il fondo imposte differite è stato diminuito per euro 602.643 per 

l'adeguamento del medesimo alla ridotta aliquota IRES al 24 per cento. Durante il 2017 non si 

sono realizzati eventi che abbiano prodotto imposte differite; il valore di tale fondo copre 

ammortamenti di cespiti commerciali a suo tempo locati e ritenuti fiscalmente deducibili pur 

se, come visto nel paragrafo dedicato agli immobili, non contabilizzati nel conto economico. 

L’Ente ha ritenuto dover compiere tale prudenziale accantonamento in considerazione della 

possibile alea di incertezza riguardo alla normativa fiscale applicata. 

Si osserva, inoltre, che il fondo TFR per lavoro subordinato pari a euro 2.826.000, costituisce il 

debito verso i dipendenti in forza presso l’Ente.  

Il fondo rischi verso altri include il fondo rischi investimenti, stanziato per possibili criticità 

che potrebbero interessare il portafoglio mobiliare, per 47.7 milioni di euro (incrementato di 

1,5 milioni di euro rispetto al precedente esercizio) ed il fondo oneri e rischi vari, che tutela da 

                                                 
14 Tale fondo risulta appostato tra i debiti dello stato patrimoniale. 
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probabili passività generate da contenzioso legale o da debiti incerti, per 6,6 milioni di euro 

con un incremento di euro 100.000 per fronteggiare eventuali esborsi per cause di lavoro. 

La seguente tabella indica la composizione dei debiti iscritti nelle passività patrimoniali. 

Tabella 26 – Debiti 

(In migliaia di euro) 

Tipologia 2016 
Incidenza                        

% 
2017 

Incidenza                        
% 

Variazione 
Variaz. 

%  

Debiti verso fornitori 6.777 0,83 6.266 0,75 -511 -7,54 

Debiti tributari 3.089 0,38 3.365 0,40 276 8,93 

Debiti verso istituti di previdenza e 
sicurezza sociale 

893 0,11 896 0,11 3 0,34 

Debiti per TFR impiegati agricoli 799.021 97,68 815.316 97,81 16.295 2,04 

Debiti per prestazioni istituzionali 1.671 0,20 350 0,04 -1.321 -79,05 

Debiti verso conduttori di immobili 3.439 0,42 4.330 0,52 891 25,91 

Debiti diversi 3.097 0,38 3.010 0,36 -87 -2,81 

Totale 817.987 100,00 833.533 100,00 15.546 1,90 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

 

I debiti verso fornitori si riferiscono ad ordinarie prestazioni di servizi ed acquisti di beni, 

sostanzialmente in linea con il precedente esercizio. 

I debiti tributari, pari ad euro 3.365.000 si riferiscono a: ritenute alla fonte operate nel mese di 

dicembre e versate a gennaio per euro 2.519.000; al saldo dell’imposta sostitutiva sulle 

rivalutazioni del TFR, versati nel febbraio 2018 per euro 694.000; saldo IRAP per euro 6.000; 

IVA a debito versata a gennaio 2018 per euro 137.000 ed a debiti per altri tributi per euro 9.000. 

I debiti verso istituti previdenziali si riferiscono, principalmente, a euro 743.000 verso Inps per 

i contributi dovuti sulle retribuzioni corrisposte nel mese di dicembre. 

La posta di debito per TFR degli impiegati agricoli, pari a euro 815.316.000, copre quanto 

dovuto nei confronti degli iscritti ed è così geograficamente diviso: nord euro 432.117.000, 

centro euro 179.370.000, sud e isole euro 203.829.000. 

Nel complesso la situazione debitoria dell’Ente rimane stabile, considerando l’aumento 

fisiologico del debito verso gli impiegati agricoli per TFR. 
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11. IL CONTO ECONOMICO 

Nella seguente tabella sono riportate le risultanze del conto economico (nel quale confluiscono 

gli esiti della gestione ordinaria e della gestione speciale), relative all’esercizio 2017 in raffronto 

con l’esercizio 2016.  

Tabella 27 – Conto economico 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 2016 2017 Variazione Variazione % 

Contributi Previdenza 51.246.186 51.868.430 622.244 1,21 

Contributi TFR 65.143.353 66.798.098 1.654.745 2,54 

Contributi assicurazione infortuni 14.233.274 14.454.160 220.886 1,55 

Contributi dipendenti consorziali 21.366.875 21.414.455 47.580 0,22 

Addizionale* 5.216.810 5.318.164 101.354 1,94 

Totale 157.206.498 159.853.307 2.646.809 1,68 

Proventi della gestione immobiliare 23.427.612 22.998.567 -429.045 -1,83 

Sopravvenienze insussistenze attive 64.184 194.253 130.069 202,65 

Ricavi e proventi diversi di natura non finanziaria 2.638.697 2.737.713 99.016 3,75 

Totale 26.130.493 25.930.533 -199.960 -0,77 

TOTALE A) 183.336.991 185.783.840 2.446.849 1,33 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE         

Per materiale di consumo  94.249 86.122 -8.127 -8,62 

Per prestazioni istituzionali 106.603.272 112.942.231 6.338.959 5,95 

Per servizi diversi 4.410.127 4.361.689 -48.438 -1,1 

Per godimento di beni di terzi 0 0 0 0 

Per il personale 9.102.737 9.155.568 52.831 0,58 

Per ammortamenti e svalutazioni  3.383.412 3.386.527 3.115 0,09 

Per accantonamenti ai fondi 79.683.109 75.679.779 -4.003.330 -5,02 

Per oneri diversi di gestione 12.073.983 12.058.440 -15.543 -0,13 

TOTALE B) 215.350.889 217.670.356 2.319.467 1,08 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE (A-B) 

-32.013.898 -31.886.516 127.382 -0,4 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI         

Proventi 42.734.498 44.856.526 2.122.028 4,97 

TOTALE  42.734.498 44.856.526 2.122.028 4,97 

Rivalutazioni   30.947 57.289 26.342 85,12 

Svalutazioni di titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni 

-1.167.761 -806.192 361.569 -30,96 

TOTALE -1.136.814 -748.903 387.911 -34,12 

RISULTATO ECONOMICO PRIMA DELLE 
IMPOSTE  

9.583.786 12.221.107 2.637.321 27,52 

Imposte dell’esercizio  6.634.755 5.365.490 -1.269.265 -19,13 

AVANZO ECONOMICO 2.949.031 6.855.617 3.906.586 132,47 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 
*Per le spese di accertamento e di riscossione dei contributi, i datori di lavoro sono tenuti a corrispondere all'Ente un’addizionale nella misura 
del 4 per cento sull'importo dei contributi stessi. 
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Con l’entrata in vigore del d.lgs. n. 139 del 2015, la sezione dedicata ai “proventi e oneri 

straordinari” è stata eliminata. 

Dai dati esposti emerge che, pur permanendo una differenza negativa di significativo 

ammontare tra il valore e i costi della produzione (-32.013.898 nel 2016 e -31.886.515), tale 

discrepanza risulta in leggera ripresa (0,4 per cento), fermando il trend negativo degli ultimi 

esercizi.15 

L’avanzo economico, espressione prevalente dei proventi finanziari, in grado di invertire la 

predetta differenza negativa, che nel 2017 crescono di quasi il 5 per cento, è pari a euro 

6.855.617 ed è in aumento rispetto al 2016 di 132,5 punti percentuali. 

Tale aumento è dovuto, in larga parte, al maggior rendimento della gestione mobiliare (euro 

2.122.028), in parte al miglioramento del saldo tra proventi e costi della produzione (euro 

127.382), conseguenza di un minore accantonamento ai fondi, ed in parte al minore ricorso alla 

svalutazione dei titoli16.  

I proventi dell’Ente diminuiscono complessivamente dello 0,77 per cento ed includono fra gli 

altri quelli contributivi, che registrano un lieve aumento dell’1,68 per cento e quelli relativi alla 

gestione immobiliare che si riducono dell’1,83 per cento. I proventi diversi, pari ad euro 

2.737.713, in aumento del 3,8 per cento rispetto al 2016, includono le attività di service 

amministrativo per i fondi Agrifondo, Filcoop, FIA e FIS per un totale di euro 435.663 nonché 

i recuperi delle prestazioni erogate in favore delle Gestioni separate. Sempre tra i proventi 

diversi aumentano le sanzioni amministrative. 

Vi sono, poi, i proventi finanziari costituiti dai ricavi della gestione mobiliare (fra cui gli utili e 

le perdite da alienazione), da interessi su mutui (per euro 8.000) e su polizze finanziarie (per 

euro 322.000), da investimenti in OICR (per euro 417.000) e proventi da depositi bancari e 

postali. Il totale ammontava a euro 42.734.498 nel 2016 e giunge a euro 44.856.526 nel 2017.  

Fra i proventi, degni di nota sono i dividendi lordi distribuiti da Banca d’Italia per euro 

6.800.000 (la partecipazione azionaria in Banca d’Italia rappresenta il 14 per cento del valore 

mobiliare complessivo della Fondazione), le plusvalenze ottenute dalla vendita di titoli iscritti 

nell’attivo circolante per euro 2.132.000 e gli interessi su titoli immobilizzati per euro 28.705.000 

                                                 
15 Tale differenza aumenterebbe considerando il valore della produzione al netto dei proventi della gestione immobiliare, pari 

a euro 22.998.527, compresi dall’Ente nella voce “altri ricavi e proventi”.  
16 Si osserva che nel calcolo del Margine Operativo Lordo (MOL) indicatore di redditività riferito alla sola gestione 

caratteristica, sono escluse voci di costo cui non corrisponde una manifestazione finanziaria, quali gli accantonamenti e gli 
ammortamenti che, invece, influiscono in maniera determinante nel caso del bilancio Enpaia. 
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(in diminuzione rispetto al precedente esercizio in cui erano stati euro 32.276.000). Non 

figuravano nel precedente esercizio le perdite su cambi, pari ad euro 1.838.000, riferite al valore 

di fine esercizio di un titolo acquistato in dollari americani ed alla liquidità in dollari americani 

presente presso una banca nazionale.  

A fronte degli investimenti effettuati è stato appostato un fondo rischi investimenti pari a euro 

47.675.991. 

Una considerazione si esprime sul contributo garantito al risultato di esercizio dai proventi 

finanziari che, pur essendo al di fuori della gestione caratteristica, nei fondi di previdenza più 

anziani, in cui obbligatoriamente flette il numero dei nuovi iscritti, assicurano il 

raggiungimento dell’utile di fine anno grazie ai risultati della gestione mobiliare dell’ingente 

patrimonio accumulato. 

La gestione caratteristica, come detto, risulta in perdita in special modo per il consistente 

accantonamento ai fondi tra i costi della produzione. Ciò considerato, si osserva ancora che il 

valore negativo prima dell’apporto dei proventi finanziari non si rivela in sintonia con le 

indicazioni normative ormai in vigore da qualche anno né con le raccomandazioni delle 

Amministrazioni vigilanti, secondo cui, ai fini della verifica di un ponderato equilibrio 

economico della gestione, non devono essere considerati i ricavi derivanti dalla gestione del 

patrimonio, se non per periodi limitati negli anni e per importi contenuti. 

Un equilibrio virtuoso deve essere comunque perseguito, nel medio-lungo periodo, nella 

gestione caratteristica (che misura l’effettiva capacità di generare reddito o garantire 

l’equilibrio). Ciò comporterebbe l’ulteriore vantaggio di marginalizzare i rischi connessi alla 

ricerca di investimenti finanziari sempre più redditizi, con possibili perdite di capitale, 

soprattutto in un periodo come quello attuale nel quale la crisi economica mondiale 

produce imprevedibili turbative finanziarie. 

A rendere difficile il raggiungimento di tale equilibrio è, peraltro, come detto, l’obbligatoria 

rivalutazione delle somme accertate ogni anno a titolo di contribuzione da parte delle aziende 

e dei lavoratori per saggi di interesse, inoltre, predefiniti. 

Le voci di costo, oltre alle prestazioni istituzionali di cui si è detto, includono la posta per 

servizi diversi, pari a euro 4.361.000, che contiene le spese per gli organi statutari per euro 

902.000, di poco superiore al precedente esercizio a causa, come riferisce l’Ente, del maggior 

numero di riunioni tenutesi e le uscite per consulenze diverse per euro 1.488.000 di cui ben 
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euro 1.140.000 per spese legali. Fra le consulenze per studi e pareri sono appostate le spese per 

la revisione del bilancio per euro 40.077 ed i costi per l’Advisor finanziario per euro 43.877. 

I costi per il personale sono sostanzialmente in linea con il precedente esercizio, in quanto 

registrano un aumento dello 0,6 per cento. 

Per le consulenze medico – legali si è stipulata apposita convenzione con l’INAIL. 

Tra gli oneri diversi di gestione, oltre alle spese per la manutenzione degli immobili e quanto 

dovuto per diversi tributi, fra cui l’imposta unica comunale pari a euro 5.528.000, è presente 

l’importo pari a euro 502.200 relativo al versamento nel bilancio dello Stato del 15 per cento 

della spesa sostenuta per consumi intermedi nel 2010 (art. 1, comma 417 della legge n. 

147/2013). Al riguardo, come riporta la relazione del Collegio Sindacale, è allegato al bilancio 

un prospetto dei consumi intermedi, individuati secondo le indicazioni ministeriali, su cui è 

stata calcolata la percentuale per il riversamento alle casse dello Stato. 

Le imposte diminuiscono rispetto al 2016 per il minor importo dovuto per IRES, la cui aliquota 

passa, nell’esercizio in osservazione, dal 27,5 per cento al 24 per cento. 

La tabella che segue espone in dettaglio gli accantonamenti ai diversi fondi che figurano tra i 

costi di produzione. 

Tabella 28 – Accantonamento ai fondi 

  2016 2017 Variazione 

Fondo rischi e oneri vari 0 100.000 100.000 

Fondo previdenza lavoratori agricoli 67.636.621 66.368.433 -1.268.188 

Fondo assicurazione infortuni 3.000.000 3.000.000 0 

Quiescenza dipendenti consorziali 8.576.488 4.241.346 -4.335.142 

Altri* 470.000 1.970.000 1.500.000 

Totale 79.683.109 75.679.779 -4.003.330 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

*Tale voce comprende il fondo di previdenza del personale Enpaia ed il fondo rischi investimenti. 

Il fondo assicurazione infortuni, invariato rispetto al 2016, consiste nella riserva per le necessità 

di copertura dei possibili sinistri. 

Nel 2017 si verifica una consistente diminuzione degli accantonamenti al fondo di previdenza 

degli impiegati agricoli, che l’Ente ritiene comunque aderente alle reali necessità. Il fondo 

quiescenza dei dipendenti consorziali riflette l’andamento della gestione speciale che, come 

detto, è risultata positiva, ma per importo minore rispetto al precedente esercizio. 

Fra gli altri, risulta un appostamento prudenziale per euro 1.500.000 a fondo rischi 

investimenti. 
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La seguente tabella riporta i costi per prestazioni istituzionali, già esaminati in precedenza, che 

nel 2017 crescono nel totale di quasi il 6 per cento.  

 

Tabella 29 – Prestazioni istituzionali 

PRESTAZIONI ISTITUZIONALI 2016 2017 Variazione Variazione %  

TFR dipendenti consorziali 11.926.616 16.393.535 4.466.919 37,45 

Pensioni dipendenti consorziali 4.458.261 4.474.789 16.528 0,37 

Acc.to fondo TFR gestione ordinaria 90.218.395 92.073.906 1.855.511 2,06 

TOTALE 106.603.272 112.942.230 6.338.958 5,95 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 
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12. RENDICONTO FINANZIARIO 

Nella seguente tabella, che rappresenta un prospetto obbligatorio della situazione finanziaria 

dell’Ente, sono riportate le risultanze dei flussi di cassa dell’esercizio 2017 confrontati con il 

2016, in cui si evidenziano le fonti e gli impieghi delle risorse finanziarie della Fondazione. 

Tabella 30 –Il rendiconto finanziario 

RENDICONTO FINANZIARIO  2016 2017 Variazione 

A. Fonti di finanziamento       

 Utile (perdita) dell'esercizio  2.949.031 6.855.617 132,47 

Stanziamento al Fondo TFR dipendenti aziende agricole 90.218.395 92.073.906 2,06 

Stanziamento al fondo di previdenza dipendenti aziende agricole 67.636.621 66.368.433 -1,88 

Stanziamento al fondo gestione assicurazione infortuni 3.000.000 3.000.000 0 

Stanziamento al fondo di trattamento quiescenza dei dipendenti consorziali 8.576.488 4.241.346 -50,55 

Stanziamento al fondo di previdenza del personale Enpaia 470.000 470.000 0 

Stanziamento al fondo svalutazione crediti 3.000.000 3.000.000 0 

Stanziamento al fondo rischi e oneri vari 0 100.000 100 

Stanziamento al fondo rischi investimenti immobilizzati 0 1.500.000 100 

Quota ammortamento immobilizzazioni materiali 205.734 208.060 1,13 

Quota ammortamento immobilizzazioni immateriali 177.679 178.467 0,44 

Quota indennità fine rapporto personale Enpaia 549.964 569.892 3,62 

minusvalenze su titoli immobilizzati 0 -5.879.675 -100 

perdite su cambi 0 1.532.704 100 

  176.783.912 174.218.750 -1,45 

Valore netto contabile cespiti venduti 5.000.000 0 -100 

Decremento dei crediti esigibili entro l'anno successivo 116.698 282.338 141,94 

Valore netto contabile titoli immobilizzati venduti e/o rimborsati 89.730.411 175.497.549 95,58 

Totale(A)  271.631.021 349.998.637 28,85 

B. Impieghi       

Immobilizzazioni materiali – fabbricati 0 338.914 100 

Immobilizzazioni materiali - altri beni 153.738 125.100 -18,63 

Immobilizzazioni immateriali 167.149 174745 4,54 

Investimenti in immobilizzazioni finanziarie 76.946.000 114.479.951 48,78 

decremento degli scarti di negoziazione sui titoli 123.572 42.012 -66 

Utilizzo fondo TFR dipendenti aziende agricole 69.594.807 75.778.083 8,88 

Utilizzo fondo di previdenza dipendenti aziende agricole 43.217.138 48.067.584 11,22 

Utilizzo fondo gestione assicurazione infortuni 3.007.476 2.911.241 -3,2 

Utilizzo fondo rischi e oneri vari 41.716 62.044 48,73 

Utilizzo fondo svalutazione crediti verso locatari 215.321 141.680 -34,2 

Utilizzo fondo di previdenza del personale Enpaia 433.427 414.512 -4,36 

decremento del fondo imposte differite 0 602.643 100 

pagamento TFR 508.974 500.313 -1,7 

Impieghi (B)  194.409.318 243.638.822 25,32 

Aumento del capitale circolante netto 77.221.703 106.359.815 37,73 
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La tabella mostra le fonti e gli impieghi che hanno rispettivamente incrementato e diminuito 

le risorse finanziarie durante il 2017, prevalentemente per effetto delle variazioni sui titoli in 

portafoglio e della crescita del risultato di esercizio, con conseguente aumento del capitale 

circolante netto che passa da euro 77.221.703 nel 2016 a euro 106.359.815.  
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13. I BILANCI TECNICI 

I bilanci tecnici attuariali predisposti dall’Ente sono stati approvati in data 27 novembre 2015, 

redatti su base 31 dicembre 2014 e rappresentano i dati stimati dal 2015 al 2064. Si tratta di 

cinque bilanci: del fondo TFR per gli impiegati agricoli; del fondo di previdenza; del fondo 

TFR per i dipendenti consorziali e dei due bilanci per le Gestioni separate. I documenti sono 

stati redatti ai sensi del decreto 29 novembre 2007, "Determinazione dei criteri per la redazione 

dei bilanci tecnici degli enti gestori delle forme di previdenza obbligatoria" emanato dal 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, tenendo conto, altresì, delle successive circolari 

ministeriali nonché dei parametri resi noti dallo stesso Ministero in data 18 giugno 2012. 

Per la stesura dei bilanci attuariali su base 31 dicembre 2017 l’Ente ha indetto una procedura 

negoziata ai sensi dell'art. 36 del codice dei contratti d.lgs. 50/2016. Da notare che la procedura 

riguarda per la prima volta anche la stesura del bilancio tecnico attuariale per il Fondo 

Infortuni e malattie professionali. 

I valori attuariali sono elaborati sulla base di stime statistiche e pertanto suscettibili di 

molteplici variazioni, specialmente all’allontanarsi nel tempo del momento in cui le prestazioni 

dovrebbero concretizzarsi.  

Gli organi di vigilanza devono monitorare l’aggiornamento delle previsioni di bilancio 

trattandosi di adempimenti previsti per legge. 

Le previsioni attuariali per il fondo TFR evidenziano un disavanzo tecnico a 50 anni, pari a 

32,4 milioni di euro a fronte del quale occorre individuare azioni correttive ed interventi di 

riequilibrio. 

Dal confronto fra i risultati del bilancio del 2017 e quanto previsto nel bilancio tecnico si 

osserva, per quanto attiene al fondo TFR degli impiegati agricoli, un maggior accantonamento 

per contributi, pari a 9,1 milioni di euro poiché nel bilancio tecnico attuariale si è considerato 

un accantonamento del 6 per cento mentre l’Ente ha proceduto con un’aliquota del 6,91 per 

cento delle retribuzioni lorde. Al contrario, la rivalutazione dell’accantonamento è minore nel 

bilancio d’esercizio 2017, in quanto l’aliquota applicata è del 2,098 per cento in luogo del 2,5 

per cento del bilancio tecnico.  

Anche le uscite mostrano un’asimmetria essendo superiori quelle reali rispetto alle uscite 

previste in quanto, come affermato dall’Ente, il bilancio tecnico ha valutato le uscite all’età 

pensionistica, mentre il fondo eroga le prestazioni alla cessazione del rapporto di lavoro 
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dell’iscritto; ciò dovrebbe, comunque, riverberare effetti negli anni futuri. I saldi per l’esercizio 

sono, però, positivi rispetto alle previsioni per il 2017.  

Il bilancio tecnico del fondo di previdenza per gli impiegati in agricoltura chiude con un 

avanzo di 165,4 milioni di euro. Confrontato con il bilancio consuntivo del 2017, il bilancio 

tecnico espone un saldo previdenziale negativo ed un saldo totale positivo. L’Ente afferma che 

la rivalutazione dei montanti risulta in flessione per la disparità delle aliquote considerate: 2,5 

per cento nel bilancio tecnico mentre risulta del 4 per cento nel bilancio 2017, anno in cui, però, 

come detto, sono stati assunti dei correttivi riguardo alla rivalutazione obbligatoria oltre il 

sessantacinquesimo anno di età. Anche per tale età le uscite in bilancio sono maggiori di quelle 

previste, in quanto in parte si sono realizzate prima del compimento dei sessantacinque anni, 

ma col raggiungimento di una diversa età pensionistica, così come permesso dai regolamenti 

del fondo. Anche in tal caso il bilancio tecnico, afferma l’Ente, compie una traslazione degli 

oneri del fondo negli anni futuri. 

Il bilancio tecnico del fondo TFR dei dipendenti consorziali chiude con un avanzo tecnico di 

euro 135.192. 

I bilanci di esercizio delle due Gestioni separate dei Periti agrari e degli Agrotecnici presentano 

risultati positivi in entrambi gli anni in esame. Al contempo i bilanci tecnici elaborati per le 

stesse gestioni, essendo di recente costituzione, non fanno emergere problematicità per 

l’equilibrio gestionale nel cinquantennio 2015-2064.  
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14. LE GESTIONI SEPARATE DEI PERITI AGRARI E DEGLI 
AGROTECNICI 

Le Gestioni separate dei Periti agrari e degli Agrotecnici sono originate dal d.lgs. 10 febbraio 

1996, n. 103, che ha previsto forme di previdenza obbligatoria per i professionisti iscritti ad albi 

privi di una propria cassa di previdenza17. Tali categorie di liberi professionisti hanno optato 

per l’opportunità contemplata nella legge delega n.335 dell’8 agosto 1996, il cui art.2 al comma 

25 prevede la possibilità che delle categorie previdenziali scelgano di essere incluse “previa 

delibera dei competenti enti, in forme obbligatorie di previdenza già esistenti per categorie 

similari”, permettendo forme di sinergia basate su economie di scala. Le due gestioni in 

osservazione sono state, pertanto, costituite a seguito del d.i. del 25 marzo 1998, che ha 

approvato il loro regolamento e le conseguenti modifiche allo statuto della Fondazione Enpaia. 

 

14.1 La gestione previdenziale dei Periti agrari 

Gli iscritti attivi della Gestione Separata dei Periti agrari alla chiusura dell’anno 2016, erano 

3.295; a seguito di 131 nuove iscrizioni e di 156 cancellazioni gli iscritti al 31 dicembre 

2017 risultano pari a 3.270 (compresi n. 159 pensionati contribuenti18), in lieve calo, effetto, 

rispetto al 2016, tali dati potrebbero indicare una tendenza essendo, inoltre, peggiorativi 

delle precedenti stime. 

Come per gli anni precedenti, poiché al momento della predisposizione del consuntivo non 

sono ancora note le situazioni reddituali relative all’anno di riferimento non essendo spirato il 

termine di comunicazione19, la contribuzione complessiva di competenza dell’esercizio in 

osservazione è stata stimata dalla Fondazione tenendo conto della contribuzione soggettiva ed 

integrativa mediamente realizzata negli anni precedenti in funzione delle variazioni previste 

                                                 
17 Il Perito agrario è un tecnico polivalente la cui figura è disciplinata dalla l. 28 marzo 1968, n.434 così come modificata dalla 

l.21 febbraio 1991 n.54, che svolge compiti che possono spaziare dalla conduzione di aziende agricole, all’assistenza tecnica 
o consulenza nel settore agroalimentare. L’Agrotecnico è una figura professionale disciplinata dalla l. 6 giugno 1986, n.251 
così come modificata dalla l.5 marzo 1991 n.91 con competenze simili al Perito agrario.   

18 I contributi versati per periodi successivi alla data di decorrenza della pensione danno diritto ad un supplemento di 
pensione. La liquidazione del supplemento può essere richiesta quando siano trascorsi almeno due anni dalla data di 
decorrenza della pensione, ovvero dall’ultima liquidazione del supplemento (art.22 del regolamento dei Periti agrari). 

19 I contributi dell’esercizio sono stimati in ragione della dichiarazione dell’iscritto dell’anno precedente; per i nuovi iscritti 
l’apporto contributivo soggettivo e integrativo è considerato al minimo. Si osserva, però, un ritardo anche nei dati 2016 per 
i quali solo l’81 per cento delle comunicazioni reddituali sono giunte (n.2.667 sul totale di n.3.276), lacuna che è bene colmare 
al più presto ai fini del completo accertamento. 
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sul numero dei contribuenti attivi. Il valore complessivo dei contributi dovuti è stimato in euro 

8.228.475, così diviso: euro 6.465.467 per contributi soggettivi (in tabella si riporta la somma di 

euro 6.520.795 comprensiva di euro 35.787 a titolo di riscatto per gli anni precedenti il 1996 e 

di euro 19.541 per ricongiunzioni), euro 1.706.840 per gli integrativi ed euro 56.168 per 

contributi di maternità; importi inferiori rispetto al preventivato, in coerenza con la flessione 

degli iscritti e per un’accertata diminuzione dei redditi medi dichiarati. 

Nelle tabelle che seguono sono evidenziati gli importi delle entrate contributive e delle 

prestazioni previdenziali riportate nel bilancio 2017 come approvato dal C.d.a.  con delibera n. 

19 del 26 aprile 2018, posti a raffronto con gli importi relativi al precedente esercizio. 

 

Tabella 31 – Entrate contributive 

DESCRIZIONE 2016 2017 Variazione 
% Contributi soggettivi 6.550.228 6.520.795 -0,45 

Contributi integrativi 1.711.310 1.706.840 -0,26 

Contributi riscatto della laurea, praticantato, 
servizio militare o civile 

63.850 33.853 -46,98 

Contributi di maternità 16.695 56.168 236,44 

Interessi per rateizzazione contributi 38.618 20.061 -48,05 

Sanzioni amministrative 203.889 212.712 4,33 

Totale  8.584.590 8.550.429 0,40 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Periti agrari 

 

I contributi dovuti variano anche in ragione dell’aliquota prescelta dagli iscritti che oscilla dal 

10 per cento previsto per legge fino ad un massimo del 20 per cento passando attraverso vari 

scaglioni.  
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Tabella 32 – Spese per prestazioni 

PRESTAZIONI 
2016 2017 

n. erogazione totale 
(euro) 

importo 
medio 
(euro) 

n. erogazione 
totale 
(euro) 

importo medio 
(euro) Pensioni 534 873.601 1.636 564 985.449 1.747 

Indennità di 
maternità 

8 56.375 7.047 10 65.081 6.508 

Ricongiunzioni in 
uscita 

        21.817   

Restituzione (*) 5 12.101 2.420 3 26.083 8.694 

Provvidenze 
straordinarie(**) 

1 10.000 0 0 0 0 

Totale  548 952.077   577 1.098.430   

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Periti agrari 
(*) La restituzione dei contributi è ex artt. 9 e 20 del Regolamento 
(**) La concessione delle provvidenze straordinarie è stata deliberata ex art. 29 del Regolamento 

 

Rispetto al consuntivo 2016 le pensioni erogate sono cresciute di 30 unità (incremento di spesa 

per euro 118.848) ed a fine 2017 risultano 564 pensionati di cui 181 continuano ad essere iscritti, 

per una spesa complessiva di euro 985.449.  

Il fondo di previdenza rappresenta il complesso dei contributi soggettivi dovuti, incrementati 

al tasso di rivalutazione annuo. 

La seguente tabella illustra le movimentazioni intervenute sul fondo di previdenza per 

l’esercizio 2017 (che poi ritroviamo nei Fondi rischi ed oneri) inclusa la rivalutazione del 

montante contributivo per il 2017 dello 0,5205 per cento, come previsto dall’ISTAT e per la 

quota pari al 2,7 per cento di rivalutazione del montante 2014 così come deliberato dal 

Comitato amministratore della Gestione. 

 

Tabella 33 – Fondo per la Previdenza  

  

Valore al 1° gennaio 2017 103.124.414 

Restituzione dei contributi ex art.9,12, e 20 del Regolamento -26.083 

Riclassifica montanti pensioni da erogare -1.698.023 

Utilizzo f.do per ricongiunzioni in uscita -21.817 

Accantonamento 2017 6.463.418 

Rivalutazione contributi 2014 in applicazione del. 21/2016 2.334.390 

Rivalutazione montante contributivo soggettivo 584.625 

Valore al 31 dicembre 2017 110.760.924 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Periti agrari 

 

Il fondo pensioni è una riclassifica del fondo per la previdenza relativamente al valore delle 

prestazioni degli iscritti che maturano il trattamento pensionistico ed è utilizzato per la loro 
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erogazione. La seguente tabella evidenzia le movimentazioni intervenute sul fondo pensioni 

per l’esercizio 2017, (che si ritrovano anche nei fondi rischi ed oneri). 

Tabella 34 – Fondo Pensioni 

  
Valore al 1° gennaio 2017 7.830.099 

pensioni erogate 2016  -985.449 

riclassifica montante nuove pensioni da erogare 1.698.023 

rivalutazione pensioni  0 

Arrotondamento 1 

Valore al 31 dicembre 2017 8.542.674 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Periti agrari 

 

Il fondo risulta in diminuzione per l’importo relativo alle pensioni erogate nell’esercizio e in 

aumento per effetto delle somme derivanti dal fondo per la previdenza (nel quale confluiscono 

le somme versate per contributi) a copertura delle nuove pensioni da erogare. 

Le attività finanziarie incidono in maniera considerevole anche in questa gestione separata; 

per il quadro generale, ampiamente e puntualmente descritto nella relazione al bilancio, si fa 

riferimento a quanto espresso in generale quando si è parlato di una crescita della fiducia degli 

investitori nel mercato mobiliare, registrata durante il 2017, sia pur non ancora su basi di lungo 

respiro, rimanendo sullo sfondo l’interrogativo riguardo alla sostenibilità della crescita 

globale. Durante l’esercizio sono stati acquistati valori mobiliari per un importo complessivo 

di euro 12.056.317.  

Il rendimento netto complessivo degli investimenti finanziari è stato pari al 2,45 per cento 

calcolato sui valori patrimoniali medi di periodo, per un totale complessivo di euro 3.340.129. 

La gestione immobiliare dello stabile sito in Roma e dato in locazione, ha prodotto un 

rendimento del 2,39 per cento, per euro 249.814, a fronte dei quali sono stati riconosciuti ad 

Enpaia costi di gestione amministrativa pari al 2 per cento per euro 4.996. 

La gestione amministrativa complessiva della Gestione Separata è stata, nel 2017, pari ad euro 

709.173 composti da spese forfettarie per euro 346.094 per gestione contributiva ed immobiliare 

e ribaltamento costi per organi (questi ultimi per euro 157.933); attività promozionali per euro 

57.000; consulenze finanziarie per euro 11.813; certificazione di bilancio per euro 7.320; spese 

legali per recupero crediti per euro 97.409 ed altre spese varie. 

Il bilancio consuntivo di tale Gestione, certificato da una società di revisione indipendente, è 

stato redatto in aderenza agli schemi predisposti per gli enti pubblici gestori di forme di 
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previdenza e assistenza obbligatorie trasformati in persone giuridiche, di cui alla 

comunicazione del Ministero del tesoro del 7 giugno 1996. 

la seguente tabella pone in evidenza le varie componenti dei ricavi e dei costi di gestione. 

 

Tabella 35 – Conto economico 

CONTO ECONOMICO 2016 2017 Variazione 
% RICAVI       

Contributi 8.584.590 8.550.429 -0,40 

Canoni di locazione 246.001 249.814 1,55 

Altri ricavi 29.871 38.956 30,41 

Interessi e proventi finanziari diversi 3.350.887 2.925.029 -12,71 

Proventi straordinari 154.266 1.784.479 1.056,75 

TOTALE 12.365.615 13.548.707 9,57 

COSTI       

Pagamento di indennità di maternità e provvidenze 
straordinarie 

66.375 1.098.430 1.554,89 

Organi amministrativi e di controllo 163.408 157.933 -3,35 

Compensi professionali e lavoro autonomo 13.765 19.559 42,09 

Servizi vari 450.176 531.681 18,11 

Oneri tributari 300.761 259.829 -13,61 

Oneri finanziari 1.215 1.657 36,38 

Ammortamenti e svalutazioni 9.960.150 10.103.669 1,44 

Oneri straordinari 4.023 217.116 5.296,87 

Rettifiche di valore 158.118 0 -100,00 

TOTALE 11.117.991 12.389.874 11,44 

UTILE D’ESERCIZIO 1.247.624 1.158.833 -7,12 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Periti agrari 

 

Il conto economico presenta un utile di esercizio pari a euro 1.158.833 (-7,1 per cento rispetto 

al 2016), per effetto del quale il patrimonio netto si eleva a euro 18.947.473. La voce attiva di 

maggior rilievo, escludendo le entrate per contributi, riguarda i proventi finanziari che pure 

diminuiscono del 12,7 per cento rispetto al 2016. In aumento anche i ricavi per canoni di 

locazione che sono relativi al solo immobile sito in Roma. 

Nel conto economico sono ancora presenti i proventi straordinari che risultano, peraltro, 

notevolmente accresciuti passando da euro 154.266 del 2016 ad euro 1.784.479 del 2017 a causa, 

prevalentemente, dell’utilizzo del fondo per erogazione pensioni per euro 985.449 (che si 

ritrovano al costo per prestazioni previdenziali) e delle plusvalenze su titoli immobilizzati per 

euro 647.721, in gran parte dovute alla vendita di un fondo equity.  
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Le spese riguardanti i gettoni di presenza e il rimborso spese sostenute dagli organi sociali, (le 

cui indennità di carica sono imputate al conto economico della gestione ordinaria) come da 

precedenti inviti della Corte, risultano in leggera diminuzione nel 2017, del 3,4 per cento. 

Si rinnova, come peraltro sottolineato anche dal Collegio sindacale con espresso richiamo alla 

precedente relazione di questa Corte, la raccomandazione affinché sia effettuato un attento 

monitoraggio degli oneri per gli organi sociali. 

In diminuzione anche gli oneri tributari, di oltre il 13 per cento; in particolare, quelli 

riguardanti l’Ires sui dividendi Banca d’Italia e sui canoni di locazione, e l’Imu e la Tasi 

sull’immobile di Roma. Tra gli oneri tributari è presente il versamento per oneri fiscali sui 

consumi intermedi che risulta pari a euro 48.104. 

Gli oneri straordinari risultano in netto aumento a prevalente causa della contabilizzazione in 

tale posta delle rettifiche di valore ed includono le minusvalenze finanziarie, per euro 125.666, 

ed altre minori perdite. Si osserva nuovamente che, pur nell’aleatorietà del mercato, è bene 

attivare ogni attività di analisi e prevenzione del rischio mobiliare con adeguate strutture e 

competenze, anche al fine di un adeguato bilanciamento del portafoglio. 
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La tabella che segue illustra la composizione della voce “Ammortamenti e svalutazioni” 

contenuta nel conto economico dell’esercizio 2017 in confronto con il precedente esercizio. 

 

Tabella 36 – Ammortamenti e svalutazioni 

  2016 2017 Variazione 
assoluta 

Variazione % 

Svalutazione crediti contributivi 50.000 50.000 0 0,00 

Accantonamento al fondo di previdenza 6.719.233 6.463.418 -255.815 -3,96 

Rivalutazione contributo soggettivo 440.646 584.625 143.979 24,63 

Rivalutazione fondo pensioni 0 0 0 0,00 

Accantonamento al fondo ex art.28 comma 4 del Reg.* 2.750.271 2.893.897 143.626 4,96 

Accantonamento al fondo per la maternità 0 11.729 11.729 100,00 

Accantonamento al fondo di solidarietà 0 100.000 100.000 100,00 

Totale 9.960.150 10.103.669 143.519 1,42 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Periti agrari 

* Le eventuali eccedenze risultanti dall'applicazione del criterio di rivalutazione dei conti individuali di cui al precedente art. 14, comma 2, rispetto alla 
capitalizzazione dei conti medesimi risultante dall'effettivo andamento finanziario della Gestione, confluiscono in un apposito fondo di riserva, sul cui 
utilizzo dispone il Comitato Amministratore. 

 

La voce comprende, principalmente, la somma per accantonamento al fondo di previdenza 

che risulta pari nel 2017 a 6.463.418, in diminuzione del 4 per cento rispetto al 2016, e 

l’accantonamento al fondo ex art. 28, c. 4, del Regolamento, pari ad euro 2.893.897, espressione 

della differenza positiva fra i proventi finanziari ed immobiliari conseguiti e la rivalutazione 

applicata ai singoli conti individuali degli iscritti.  

Un quadro delle varie voci del patrimonio, si può rilevare dalla seguente tabella.  

Tabella 37 – Stato patrimoniale 

  2016 2017 Variaz. 
assoluta  

Variaz. 
% ATTIVITÀ 

Immobilizzazioni materiali 5.779.013 5.779.013 0 0,00 

Immobilizzazioni finanziarie 90.468.186 82.056.519 -8.411.667 -9,30 

Crediti 15.200.313 15.433.973 233.660 1,54 

Attività finanziarie non immobilizzate 6.290.394 3.499.890 -2.790.504 -44,36 

Disponibilità liquide 32.701.195 57.507.912 24.806.717 75,86 

Ratei e risconti attivi 4.597.297 868.001 -3.729.296 -81,12 

TOTALE 155.036.398 165.145.308 10.108.910 6,52 

PASSIVITÀ   

Fondi per rischi ed oneri 135.184.495 144.091.123 8.906.628 6,59 

Debiti 2.063.263 2.106.712 43.449 2,11 

TOTALE 137.247.758 146.197.835 8.950.077 6,52 

PATRIMONIO NETTO 17.788.640 18.947.473 1.158.833 6,51 

TOTALE A PAREGGIO 155.036.398 165.145.308 10.108.910 6,52 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Periti agrari 
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La situazione patrimoniale della gestione speciale dei Periti agrari alla chiusura del 2017 

presenta attività per complessivi euro 165.145.308 e passività per euro 146.197.835; nel 

confronto con il 2016 il patrimonio netto cresce di euro 1.158.833 ed è pari a euro 18.947.473. 

Le immobilizzazioni materiali non variano e si riferiscono ad un solo immobile destinato a 

locazione, acquistato nel luglio 2015. 

Le immobilizzazioni finanziarie rappresentano i titoli in portafoglio e sono in diminuzione 

rispetto al 2016. Sono costituite da titoli di Stato; titoli obbligazionari; fondi comuni di 

investimento e da quote di partecipazione al capitale della Banca d’Italia. Come dichiarato 

dall’Ente, il confronto tra il valore di bilancio ed i valori puntuali delle immobilizzazioni 

finanziarie al 31 dicembre 2017, evidenzia plusvalenze potenziali pari a 7,75 milioni di euro (in 

diminuzione rispetto al precedente esercizio) e minusvalenze latenti pari a 0,8 milioni di euro 

(uguali al 2016). 

Le attività finanziarie non immobilizzate risultano anch’esse in decremento e sono pari alle 

sole quote del fondo Pai20 rivalutato per euro 185.759, mentre sono state rimborsate le quote 

del fondo Cloe per 2,9 milioni di euro. 

Le disponibilità liquide, già aumentate nel 2016 di 12,4 milioni di euro rispetto al precedente 

esercizio, continuano a crescere passando da euro 32.701.195 del precedente esercizio ad euro 

57.507.912 a fine 2017, con un aumento di euro 24.806.717 pari al 75,9 per cento. Una tale 

giacenza, che l’Ente giustifica con il fine di effettuare un’attenta analisi delle migliori 

opportunità di investimento, è contraria ai principi di buona amministrazione. Andrebbe 

dunque, invertita la tendenza al suo incremento. 

Si rinnova l’invito a scegliere gli istituti di credito con metodologia selettiva. Tale 

considerazione è corroborata dal riscontro della maggior crescita della liquidità, come detto 

per 24,8 milioni di euro, rispetto alla crescita complessiva degli investimenti della Gestione, 

che passano da euro 134.057.072 del 2016 ad euro 143.932.322 del 2017 con un aumento di soli 

9,8 milioni di euro. 

                                                 
20 La Prelios Sgr, società di gestione del risparmio immobiliare, ha creato l’apposito Fondo Pai - Parchi Agroalimentari Italiani 

– raccogliendo circa 60 milioni. Il fondo quarantennale è diviso in due comparti: uno per Fico (Fabbrica Italiana COntadina) 
e per la costruzione di un albergo accanto (lo Starhotels da 200 stanze pronto nel giugno 2019), l’altro per il nuovo mercato 
agroalimentare attiguo. Il Comune di Bologna ha conferito al fondo i terreni per un valore di 63 milioni. Il Caab, il centro 
agroalimentare bolognese sulla cui area sorge Fico, detiene la maggioranza non assoluta delle quote Pai (circa un 35 per 
cento) e tra i 25 investitori istituzionali hanno un ruolo significativo le casse previdenziali (oltre all’Enpaia l’Enpam, l’Enpav, 
la Cpa e l’Inarcassa) e Coop Alleanza 3.0. I primi dividendi sono previsti a fine 2019. 
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Il rendimento complessivo degli investimenti finanziari è stato pari al 2,45 per cento al netto 

delle imposte. Tra le passività patrimoniali sono compresi i debiti che aumentano del 2,1 per 

cento rispetto al 2016 e che riguardano, per la quasi totalità, le competenze per i servizi forniti 

dall’Enpaia non ancora saldati e gli anticipi effettuati, sempre da Enpaia, per conto della 

Gestione Separata e non ancora rimborsati. 

La seguente tabella descrive la natura dei crediti contenuti nell’attivo patrimoniale. 

Tabella 38 – Crediti 

  2016 Inc. % 2017 Inc. % Variazione% 

Crediti verso iscritti per sanzioni 0 0,00 0 0,00 0,00 

Crediti verso iscritti per contributi 12.264.636 80,69 13.193.885 85,49 7,58 

Crediti art.49 l.n.488/1999 69.153 0,45 90.015 0,58 30,17 

Crediti verso iscritti per contributi rateizzati 2.216.301 14,58 1.873.607 12,14 -15,46 

Altri crediti 650.223 4,28 276.466 1,79 -57,48 

Totale 15.200.313 100,00 15.433.973 100,00 1,54 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Periti agrari 

 

I crediti iscritti tra le attività patrimoniali si riferiscono per la quasi totalità alle somme dovute 

dagli iscritti per contributi che costituiscono l’85,5 per cento del totale e che aumentano del 7,5 

per cento rispetto al 2016. Si osserva, ancor più che nella precedente relazione in 

considerazione del loro aumento, che tali poste, pur esprimendo un valore complessivo al 

lordo dei conguagli destinati ad essere incassati nel 2018, richiedono un’attenta vigilanza 

prodromica ad eventuali, tempestive, azioni di recupero. Analogamente si è espresso il 

Collegio sindacale raccomandando “una periodica verifica dello stato di esigibilità della massa 

creditoria, adottando tutte le iniziative utili, tra cui anche l’implementazione dei sistemi 

informativi, per il miglioramento delle attività di riscontro e gestione delle posizioni assicurate, 

al contempo dovranno essere consolidate le strategie di recupero coattivo del credito”.   

Per i crediti rateizzati l’Ente comunica aver riclassificato gli importi dei debitori morosi fra i 

crediti verso iscritti. 

I crediti in forza della legge n. 488 del 1999 si riferiscono alle anticipazioni delle indennità di 

maternità per importi posti a carico dello Stato. 

La voce “altri crediti”, in decisa diminuzione, si riferisce, per euro 273.883, ad importi incassati 

nei conti correnti della Fondazione, ma di competenza della gestione dei Periti agrari di cui 
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euro 249.814 per i canoni di locazione dell’immobile e, per euro 24.069, a versamenti per Periti 

agrari erroneamente finiti sui conti correnti dell’Enpaia. 

Per quanto riguarda le passività patrimoniali, la tabella che segue descrive i fondi per rischi e 

oneri. 

Tabella 39 – Fondi per rischi e oneri 

Fondi per rischi e oneri 2016 2017 
Variazione 

Assoluta 
Variazione % 

Fondo svalutazione crediti 802.907 689.214 -113.693 -14,16 

Fondo per la maternità 0 11.729 11.729 100,00 

Fondo per la previdenza  103.124.414 110.760.924 7.636.510 7,41 

Fondo pensioni 7.830.099 8.542.674 712.575 9,10 

Fondo art. 28 comma 4 del Reg.to 23.427.075 23.986.582 559.507 2,39 

Fondo di solidarietà 0 100.000 100.000 100,00 

Totale 135.184.495 144.091.123 8.906.628 6,59 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Periti agrari 

 

Del fondo di previdenza, naturalmente il più consistente, e del relativo fondo pensioni si è 

riferito. 

Il Fondo svalutazione crediti è diminuito di euro 113.693; la sua consistenza al 31 dicembre 

2017 risulta pari a euro 689.214, corrispondenti al 46 per cento dei crediti contributivi residui, 

secondo il tasso di inesigibilità stimato dall’Ente in ragione dell’anzianità dei crediti stessi.   

Nel corso del 2017 sono state accolte 10 domande per indennità di maternità con una spesa di 

euro 65.081, di cui euro 20.862 a carico del MLPS, con un incremento di spesa pari a 8.706. 

Durante il 2017 i contributi di maternità e quello ministeriale hanno registrato, rispetto 

all’erogato, un’eccedenza di euro 11.949 che, dedotti euro 220 dovuti per gli anni contributivi 

precedenti, è iscritta in apposito fondo maternità, alimentato, nel corso degli anni, dagli 

accantonamenti generati dagli accertamenti di tali eccedenze. 

Il fondo ex art. 28 comma 4 del regolamento, che risulta in aumento di euro 559.507 rispetto al 

2016, accoglie, qualora conseguite, le differenze positive tra i proventi finanziari e immobiliari 

netti e la rivalutazione dei montanti individuali e delle pensioni in essere al 31 dicembre 2017. 

In data 13 giugno del 2017 il Comitato amministratore della Gestione ha deliberato un nuovo 

appostamento di euro 100.000 per la costituzione di un fondo di solidarietà21. 

                                                 
21 La delibera n. 9 del 23 giugno 2017 ha stabilito in euro 100.000, pari all’8,02 per cento dell’avanzo di gestione 2016, la quota 

di accantonamento per la costituzione del Fondo di solidarietà, come previsto dall’art. 29, comma 7 del Regolamento 
dell’Ente. 
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Coerentemente con la  recente costituzione della Gestione separata dei Periti, come riferito, il 

confronto fra il bilancio consuntivo e quello tecnico attuariale è favorevole, presentando un 

saldo previdenziale positivo, con contributi maggiori rispetto a quelli preventivati (0,2 milioni 

di euro) e spese minori, anche in ragione del numero di iscritti che, pur essendo giunti all’età 

pensionabile, non hanno chiesto la cancellazione, pertanto, non è stata ancora corrisposta dal 

fondo la restituzione dei contributi come, invece, previsto nel bilancio attuariale. Si osservano 

anche maggiori rendimenti patrimoniali per circa 600 mila euro, che sono in piccola parte 

compensati dalla maggior uscita per spese di gestione per circa 50 mila euro. Per quanto 

riguarda le spese, i due elaborati sono sostanzialmente allineati con una previsione del bilancio 

tecnico superiore al consuntivo per 0,1 milioni dovuta ad un maggior onere per prestazioni 

pensionistiche. Il saldo contabile per il 2017 è, dunque, superiore di circa 1 milione di euro 

rispetto a quanto previsto nel bilancio tecnico.  
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14.2 La gestione previdenziale degli Agrotecnici 

Gli iscritti alla Gestione separata degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, iscritti al relativo 

albo professionale, erano 1.716 alla fine del 2016, a seguito di 55 cancellazioni e 146 nuove 

iscrizioni; al 31 dicembre 2017 il numero degli iscritti aumenta a 1.80722. Rispetto al 2016 la 

Gestione indica una diversa tendenza con aumento delle cancellazioni (da 33 a 55) ed un 

decremento delle iscrizioni (da 173 a 146).  

Come per il Fondo Periti agrari, anche per gli Agrotecnici, poiché al momento della 

predisposizione dei consuntivi di ciascun anno non sono ancora pervenute alla Cassa le 

comunicazioni reddituali relative allo stesso anno, essendo la scadenza fissata nell’anno 

immediatamente successivo, la contribuzione dovuta è frutto di una stima basata 

sull’ammontare della contribuzione soggettiva, integrativa e di maternità, dovuta per gli anni 

precedenti, in funzione delle variazioni previste sul numero dei contribuenti attivi negli anni 

di riferimento23. 

Nella seguente tabella sono riportate le entrate contributive della Gestione realizzate nel 2017 

in comparazione con quelle del 2016. 

 

Tabella 40 – Entrate contributive 

DESCRIZIONE 2016 2017 Variazione  Variazione % 

Contributi soggettivi e integrativi 2.020.303 2.123.341 103.038 5,10 

Contributi integrativi 504.583 529.482 24.899 4,93 

Contributi di maternità 50.257 0 -50.257 -100,00 

Contributi soggettivi anni pregressi 308.348 82.101 -226.247 -73,37 

Contributi integrativi anni pregressi 71.889 20.934 -50.955 -70,88 

Contributi soggettivi a seguito di ricostruzioni e 

riscatti 

31.676 27.239 -4.437 -14,01 

Contributo maternità anni pregressi 99 0 -99 -100,00 

Sanzioni e interessi di mora 56.154 43.844 -12.310 -21,92 

Ricongiunzione in entrata 6.317 0 -6.317 -100,00 

Interessi per rateizzazione contributi 13.041 11.811 -1.230 -9,43 

Totale 3.062.667 2.838.752 -223.915 -7,31 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Agrotecnici 

 

                                                 
22 Negli ultimi anni la composizione dei professionisti che si iscrivono all’albo vede una netta prevalenza dei laureati rispetto 

ai diplomati. 
23 Come per i Periti anche per gli Agrotecnici si osserva una non completa acquisizione dei dati delle comunicazioni reddituali 

del 2016, avendone soltanto il 74,4 per cento, n.1.299 comunicazioni su di un totale di 1.746. Sarebbe necessario poter 
verificare l’intera platea dei dichiaranti almeno ad un anno di distanza. 
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Le entrate contributive complessive diminuiscono del 7,3 per cento, passando da euro 

3.062.667 del 2016 ad euro 2.838.752. 

Si osserva, comunque, un aumento dei contributi soggettivi, pari ad euro 2.123.341, ed 

integrativi, pari ad euro 529.482, rispetto al precedente esercizio (entrambi intorno al 5 per 

cento), dovuto prevalentemente al maggior numero di iscritti. 

Il contributo di maternità è stato fissato dal MLPS in zero euro in ragione dell’avanzo registrato 

nel relativo fondo durante il 2016 per l’eccedenza di contribuzione incassata.  

I contributi dovuti per gli anni pregressi dagli iscritti sono in decisa diminuzione (riduzione 

intorno al 70 per cento) a causa della flessione del reddito medio riscontrata per il 2016, del 2,6 

per cento, del reddito netto e del 2,1 per cento del volume d’affari. 

Il numero delle prestazioni effettuate e gli importi erogati sono riportati nella seguente tabella. 

 

Tabella 41 – Numero prestazioni previdenziali, somme erogate ed importi medi esercizi 2016 e 2017 

PRESTAZIONI 
2016 2017 

n. erogazione 
totale 
(euro) 

importo 
medio 
(euro) 

n. erogazione 
totale 
(euro) 

importo 
medio 
(euro) 

Pensioni 26 17.975 691 29 19.091 658 

Indennità di 
maternità 

6 39.670 6.612 8 44.311 5.539 

Restituzione (*) 1 4.974 4.974 0 0 0 

Ricongiunzioni 
in uscita 

0 0 0 1 6.365 6.365 

Totale  33 62.619   38 69.767   

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

 

Alla fine dell’esercizio 2017 risultano liquidate 29 pensioni (erano state 26 nel 2016) per una 

spesa totale, a valere sul fondo pensioni, di euro 19.091. I cancellati con diritto alla prestazione 

pensionistica o alla restituzione dei contributi al raggiungimento dei 65 anni sono 636, 38 in 

più rispetto al 2016. Sono state accolte 8 domande di maternità, 2 in più del precedente 

esercizio, per una spesa complessiva di euro 44.311, di cui euro 16.690 a carico del MLPS.  

Anche la Gestione Separata per la previdenza obbligatoria degli Agrotecnici, come quella dei 

Periti agrari, ha registrato eccedenza di entrate contributive rispetto alle spese per prestazioni.  

La seguente tabella descrive le movimentazioni sul fondo per la previdenza effettuate nel 2017. 
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Tabella 42 – Movimentazione del fondo per la previdenza 2017 

FONDO PER LA PREVIDENZA 

Valore al 1° gennaio 2017 24.240.946 

Accantonamento soggettivo 2.232.680 

Rivalutazione contributi soggettivi 123.529 

Riclassifica pensionati 2017 -20.773 

Utilizzo fondo per ricongiunzione in uscita -6.365 

Valore al 31 dicembre 2017 26.570.017 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione Enpaia 

La consistenza del fondo per la previdenza è costituita dai contributi maturati comprensivi 

della rivalutazione annua. L’importo accantonato si riferisce per euro 2.232.680 ai contributi 

soggettivi dovuti dagli iscritti (quanto ad euro  82.100 per gli anni precedenti, euro 27.239  per 

i riscatti di periodi ante 1996 ed il residuo per l’anno di competenza); per euro 123.529 dovuti 

alla maggior rivalutazione dei montanti contributivi individuali effettuata per l’esercizio in 

osservazione al tasso ISTAT dello 0,5205 per cento, debitamente accantonata;24 a dedurre euro 

20.773  per riclassificazione del montante pensione 2017 ed euro 6.365 per utilizzi.  

La seguente tabella descrive le movimentazioni sul fondo pensioni effettuate nel 2017. 

Tabella 43 – Movimentazione del fondo pensioni 2017 

FONDO PER LE PENSIONI 

Valore al 1° gennaio 2017 244.583 

pensioni erogate 2016  -19.091 

riclassifica montante nuove pensioni da erogare 20.774 

Valore al 31 dicembre 2017 246.266 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Agrotecnici 

 

Tale fondo rappresenta il montante corrispondente alle prestazioni pensionistiche da erogare.  

La tabella che segue permette l’esame del conto economico del bilancio 2017 della Gestione 

separata degli Agrotecnici, sottoposto alla certificazione di una società di revisione 

indipendente, in confronto con i dati dell’esercizio precedente. 

  

                                                 
24 La Gestione degli Agrotecnici (nata nel 1997) applica il sistema contributivo puro, come disposto dalla cd. riforma Dini del 

1995, in forza della quale il meccanismo ordinario di rivalutazione è ritenuto insoddisfacente. Dopo il riconoscimento di 
autonomia ottenuto con la sentenza del C.d.S. del 18 luglio 2014, n.3859, il Comitato Amministratore ha annualmente 
redistribuito sui montanti contributivi degli iscritti, tramite un aumento della percentuale di rivalutazione, parte degli utili 
annuali dell’attività finanziaria, impegnandosi ad un incremento annuale minimo dell’1,5 per cento. Per tale motivo l’Ente 
dichiara che l’incremento dello 0,5205 per cento deve intendersi quale acconto della futura maggior rivalutazione.  
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Tabella 44 – Conto economico 

  2016 2017 Variazione  Variazione% 

RICAVI         

Contributi 3.062.667 2.838.752 -223.915 -7,31 

Altri ricavi 16.690 16.690 0 0,00 

Interessi e proventi finanziari diversi 706.590 722.354 15.764 2,23 

Rettifiche di valore 3.901 174.051 170.150 4361,70 

Proventi straordinari 4.507 99.414 94.907 2105,77 

TOTALE 3.794.355 3.851.261 56.906 1,50 

COSTI         

Prestazioni prev.li/ass.li   39.670 69.767 30.097 75,87 

Organi amministrativi e di controllo 94.297 71.103 -23.194 -24,60 

Compensi professionali e di lavoro 
autonomo 

11.813 11.813 0 0,00 

Servizi vari 169.001 159.062 -9.939 -5,88 

Oneri tributari 32.871 41.110 8.239 25,06 

Oneri finanziari 661 329.705 329.044 49.779,73 

Ammortamenti e svalutazioni 2.953.562 2.675.904 -277.658 -9,40 

Oneri straordinari 7.508 40.782 33.274 443,18 

Rettifiche di valore 145.508 156.132 10.624 7,30 

TOTALE 3.454.891 3.555.378 100.487 2,91 

UTILE D’ESERCIZIO 339.464 295.883 -43.581 -12,84 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Agrotecnici 

 

 

Dai dati esposti risulta che l’utile di esercizio diminuisce del 12,8 per cento rispetto all’esercizio 

precedente e si attesta a euro 295.883. 

I ricavi sono pari a euro 3.851.261, con una crescita dell’1,5 per cento rispetto al 2016, e sono in 

prevalenza riferiti ai contributi degli iscritti, stimati prudenzialmente come detto in euro 

2.838.752 con una diminuzione del 7,3 per cento rispetto al 2016, ed agli interessi e proventi 

finanziari diversi per euro 722.354 con una crescita del 2,2 per cento. Come per la Gestione 

separata dei Periti, nella relazione al bilancio si è dato ampio spazio alla rappresentazione dello 

scenario finanziario dei mercati globali in ragione della sempre crescente importanza degli 

investimenti finanziari e dei loro relativi ricavi, che nel 2017 salgono a euro 722.354 (di cui 

interessi su titoli per euro 619.252) con una crescita di oltre il 2 per cento. In considerazione 

dell’importanza dei volumi e dei rischi dei mercati finanziari, si ribadiscono tutte le 

raccomandazioni fatte sia per Enpaia sia per la Gestione separata dei Periti, ai fini di 

monitoraggio e garanzia delle competenze necessarie. Nell’esercizio 2017 sono stati, infatti, 

acquistati titoli per un valore complessivo di euro 3.388.757 fra titoli di Stato, obbligazioni e 

fondi internazionali, assumendosi la responsabilità di diversificare il rischio con acquisti in 

titoli e monete straniere. Si osserva che durante il 2017 alcuni titoli in valuta statunitense hanno 
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fatto registrare perdite su cambi per 407.110 euro (rettificati a 327.134 grazie al recupero del 

fondo appostato nel 2016 nel patrimonio per euro 79.976). 

Nell’ambito dei fondi appostati nell’attivo circolante, il fondo Beta, liquidato dalla società di 

gestione in data 29 marzo 2018, ha prodotto una svalutazione di euro 147.922 al 31 dicembre 

2017 e di euro 8.210 per il primo trimestre 201825.  

Il rendimento netto finanziario dell’anno risente dei rischi assunti; è infatti del 2,63 per cento 

nominale, ma scende all’1,45 per cento includendo le possibili perdite su cambi. Appare 

piuttosto elevata l’erosione degli interessi attivi che, come si legge nella nota integrativa è 

generata a fine esercizio dalla svalutazione dei fondi a suo tempo acquistati e dalle perdite su 

cambi (rettifiche negative complessive di euro 525.360 su un totale di proventi finanziari di 

poco superiore ai 900 mila euro). 
Positiva è l’azione di riscossione intrapresa verso gli iscritti morosi che ha portato la Gestione 

ad incassare sanzioni amministrative per euro 43.844. 

I proventi straordinari, pari ad euro 99.414 in crescita rispetto al 2016, afferiscono a plusvalenze 

su titoli per euro 46.581 e ad utilizzo fondi per prestazioni verso iscritti esposte nell’ambito dei 

costi del conto economico. 

Anche per la Gestione degli Agrotecnici, sono presenti spese di amministrazione dovute 

all’Enpaia (per un totale di euro 241.978 come si vedrà fra i debiti), fra cui le spese per organi 

sociali, imputate al conto economico per euro 71.103 che comprendono i gettoni di presenza e 

il rimborso spese sostenute dai componenti, valore che, come sottolinea il Collegio Sindacale 

riflette anche i moniti della Corte ed inverte la tendenza in crescita degli esercizi precedenti 

sfiorando una riduzione del 25 per cento.  

Come può desumersi dalla tabella che segue, l’incidenza di tali spese sostenute nelle gestioni 

sia degli Agrotecnici sia dei Periti agrari, pur diminuendo, è nettamente superiore a quella 

riferita alla gestione ordinaria della fondazione Enpaia. 

  

                                                 
25 Su suggerimento degli uffici e della società di revisione anche l’ulteriore svalutazione di euro 8.210 è stata potenzialmente 

inserita nel conto economico 2017, benché si sia generata nell’anno 2018. 
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Tabella 45 – Gettoni di presenza e rimborsi spese agli organi sociali 

  2016 2017 

Gestioni Rimborso spese 
e gettoni di 

presenza 

Totale 
costi 

incidenza 
% 

Rimborso 
spese e gettoni 

di presenza 

Totale 
costi 

incidenza 
% ENPAIA 212.050 215.350.889 0,1 248.019  217.670.356  0,1 

AGROTECNICI 94.297 3.454.891 2,73 71.103 3.555.378 2,00 

PERITI AGRARI 163.408 11.117.991 1,47 157.933 12.389.874 1,27 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Enpaia 

 

Gli oneri tributari ammontano ad euro 41.110 e comprendono il versamento alle casse dello 

Stato dell’onere fiscale per i consumi intermedi che risulta pari a euro 18.761. 

Si osserva nuovamente la crescita degli oneri finanziari, che passano da euro 661 del 2016 a 

euro 329.705 a fine 2017, a causa delle predette perdite su cambi per euro 327.134. 

La seguente tabella espone i dati relativi alla composizione della voce “Ammortamenti e 

svalutazioni” contenuta nel conto economico. 

 

Tabella 46 – Ammortamenti e svalutazioni  

  2016 2017 Variazione 
assoluta 

Variazione% 

Svalutazione crediti contributivi 10.000 48.619 38.619 386,19 

Accantonamento al fondo di previdenza 2.366.643 2.232.680 -133.963 -5,66 

Rivalutazione contributo soggettivo 111.211 123.529 12.318 11,08 

Rivalutazione fondo pensioni 0 0 0 0,00 

Accantonamento al fondo ex art.28 comma 4 del Reg.* 438.332 271.076 -167.256 -38,16 

Accantonamento al fondo di maternità 27.376 0 -27.376 -100,00 

Totale 2.953.562 2.675.904 -277.658 -9,40 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Agrotecnici 
 
*Le eventuali eccedenze risultanti dall'applicazione del criterio di rivalutazione dei conti individuali di cui al precedente art. 14, comma 2, rispetto alla 
capitalizzazione dei conti medesimi risultante dall'effettivo andamento finanziario della Gestione, confluiscono in un apposito fondo di riserva, sul cui 
utilizzo dispone il Comitato Amministratore. 

 

Gli importi si riferiscono all’accantonamento per rischi su crediti, a quello del fondo di 

previdenza per i contributi contabilizzati nell’esercizio, a quello per la rivalutazione del 

montante annuo obbligatorio come previsto dalla l. n.335 del 95 all’art.1 c.9, (per il 2017 

stabilito dall’ISTAT allo 0,5205 per cento) ed all’appostamento della differenza positiva fra i 

proventi finanziari e la rivalutazione dei conti individuali. Nulla è stato accantonato al fondo 

per la maternità. Il MLPS con decreto 20 novembre 2017 ha fissato nella misura dello zero per 

cento l’aumento di perequazione automatica da attribuire alle pensioni, in via definitiva, per 

l’anno 2017. Gli oneri straordinari crescono notevolmente passando da 7.508 euro del 2016 a 

40.782 del 2017, a causa delle minusvalenze su titoli per euro 23.179 ed alle sopravvenienze 
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passive su titoli per euro 17.017 per effetto di variazioni di tassazione negli anni 2012 e 2014. 

Le rettifiche di valore sono pari ad euro 156.132, di cui euro 156.036 per svalutazione fondo 

Beta (erano state 145.508 nel 2016 per svalutazione fondi Beta e Pai). Tutte queste rettifiche dei 

valori mobiliari corroborano il convincimento che si deve operare a livello organizzativo e di 

competenze per indirizzare utilmente le scelte strategiche in tale ambito, valutare e ridurre i 

rischi, monitorare costantemente gli andamenti. 

Lo stato patrimoniale della Gestione degli Agrotecnici, riportato nella tabella che segue, 

evidenzia un incremento del patrimonio netto che passa da euro 2.989.201 a euro 3.205.108 a 

fine esercizio 2017, per effetto dell’utile dell’esercizio 2017 di euro 295.883 dedotto l’utilizzo 

della riserva per rischio oscillazione cambi, appostata nel 2016, pari ad euro 79.976. 

 

Tabella 47 – Stato patrimoniale 

  2016 2017 Variazione Variazione % 

ATTIVITÀ         

Immobilizzazioni finanziarie  18.635.890 17.623.214 -1.012.676 -5,43 

Crediti 4.652.585 4.690.064 37.479 0,81 

Attività finanziarie che non costituiscono 
immob. 

3.406.809 3.084.784 -322.025 -9,45 

Disponibilità liquide 3.705.227 8.178.680 4.473.453 120,73 

Ratei e risconti attivi 791.637 350.201 -441.436 -55,76 

TOTALE 31.192.148 33.926.943 2.734.795 8,77 

PASSIVITÀ         

Fondi per rischi ed oneri 27.814.627 30.348.000 2.533.373 9,11 

Debiti 388.320 373.835 -14.485 -3,73 

TOTALE 28.202.947 30.721.835 2.518.888 8,93 

PATRIMONIO NETTO 2.989.201 3.205.108 215.907 7,22 

TOTALE A PAREGGIO 31.192.148 33.926.943 2.734.795 8,77 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Agrotecnici 

 

Le immobilizzazioni finanziarie, costituite da titoli di Stato, quote di Banca d’Italia e titoli 

obbligazionari nazionali ed internazionali, calano rispetto al 2016 passando da euro 18.635.890 

a euro 17.623.214 alla fine dell’esercizio 2017, con una riduzione del 5,4 per cento e presentano 

plusvalenze potenziali per euro 1.629.684 e minusvalenze latenti per euro 244.453.  

Le attività finanziarie non immobilizzate, come si legge nella nota integrativa, passano da euro 

3.406.809 a euro 3.084.784 a fine esercizio 2017 e sono costituite da quote dei fondi Beta per 

euro 76.127 (erano pari a euro 285.390 nel 2016) e Pai per euro 3.000.000 (erano pari a euro 

2.825.948 nel 2016) e dai titoli BMPS per euro 8.657.  
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Le disponibilità liquide, come già accaduto nel precedente esercizio, più che raddoppiano 

rispetto al 2016, passando da euro 3.705.227 a euro 8.178.680 con una percentuale di oltre il 120 

per cento. La ragione di tale incremento, che l’Ente rappresenta nella scelta prudenziale di 

individuare investimenti produttivi, riflette la situazione di difficile governance della 

Fondazione che determina immobilità negli investimenti finanziari. 

La tabella che segue evidenzia le varie tipologie dei crediti iscritti nell’attivo patrimoniale: 

Tabella 48 – Crediti 

  2016 2017 Variazione Variazione % 

Crediti verso iscritti per contributi 3.821.326 3.980.388 159.062 4,16 

Crediti verso iscritti per contributi rateizzati 693.511 616.556 -76.955 -11,10 

Crediti art.49 l. 488/99 70.499 87.189 16.690 23,67 

Altri crediti 67.249 5.931 -61.318 -91,18 

Totale 4.652.585 4.690.064 37.479 0,81 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Agrotecnici 

 

I crediti sono in linea con il precedente esercizio e sono rappresentati, quasi interamente, da 

contributi dovuti dagli iscritti e non ancora versati per euro 3.980.388, di cui un terzo per incassi 

fisiologici legati al dovuto 2017 con scadenza 2018, ma tutto il resto per importi riferiti al 

periodo 1996 - 2016 per i quali è necessaria un’efficace azione di recupero. Come per le altre 

gestioni si raccomanda il monitoraggio e la tempestiva richiesta e diffida ad adempiere così 

come sottolineato anche dal Collegio sindacale.  

La tabella che segue descrive i fondi per rischi e oneri iscritti tra le passività dello stato 

patrimoniale: 

 

Tabella 49 – Fondi per rischi e oneri 

  2016 2017 Variazione Variazione % 

Fondo oscillazione cambi 0 0 0 0,00 

Fondo per la previdenza 24.240.946 26.570.017 2.329.071 9,61 

Fondo per la maternità 27.376 0 -27.376 -100,00 

Fondo svalutazione crediti  146.103 105.021 -41.082 -28,12 

Fondo pensioni 244.583 246.266 1.683 0,69 

Fondo art. 28 comma 4 del Reg.to 3.155.619 3.426.696 271.077 8,59 

Totale 27.814.627 30.348.000 2.533.373 9,11 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata Agrotecnici 
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Del fondo per la previdenza si è riferito in precedenza. Il fondo per la maternità è stato 

utilizzato per le prestazioni erogate nel 2017 in ragione della determinazione ministeriale che 

non si dovesse procedere ad alcun versamento nell’anno. Il fondo svalutazione crediti, a 

seguito di un accantonamento di euro 48.619, ammonta a euro 105.021, pari al 20 per cento dei 

crediti residui (soglia stimata dall’Ente), in diminuzione del 28 per cento rispetto al 2016 a 

causa dell’utilizzo effettuato nell’esercizio. Come per la Gestione dei Periti, si è provveduto 

all’accantonamento dell’eccedenza fra i maggiori proventi finanziari rispetto alla rivalutazione 

dei montanti pari, per l’esercizio 2017, a euro 271.077. 

I debiti, che ammontano a euro 373.835, risultano in diminuzione rispetto al precedente 

esercizio (erano euro 388.320) e si riferiscono per la quasi totalità a debiti nei confronti della 

Fondazione Enpaia per le succitate spese di amministrazione, di cui un terzo, euro 113.527, per 

la percentuale convenuta del 4 per cento forfettario calcolato sulla contribuzione accertata 

nell’anno. 

Il confronto con il bilancio tecnico attuariale presenta un esercizio con un saldo previdenziale 

positivo, con entrate superiori del previsto di 0,7 milioni di euro con benefici complessivi sul 

patrimonio, ma con rendimenti patrimoniali in flessioni di quasi 0,2 milioni di euro a causa 

delle predette svalutazioni di titoli e perdite su cambi inaspettate. 
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15. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il bilancio di esercizio della Fondazione Enpaia, riguardante la Gestione ordinaria e la Gestione 

speciale relativa al "Fondo di accantonamento del trattamento di quiescenza dei dipendenti 

consorziali", redatto secondo gli schemi della contabilità civilistica, riporta le seguenti 

risultanze complessive: l’utile d'esercizio da euro 2.949.031 del 2016 passa ad euro 6.855.617 

nel 2017, con un incremento del saldo della gestione economica del 132,5 per cento, in gran 

parte espressione della gestione finanziaria; anche il patrimonio netto aumenta, passando da 

euro 113.359.061 del 2016 a euro 120.214.678 (+6,05 per cento).  

Le entrate contributive, come per i precedenti esercizi, non sono state sufficienti a far fronte 

agli accantonamenti istituzionali e alle loro rivalutazioni. A fronte della modesta crescita del 

gettito contributivo (del 2,03 per cento rispetto all’anno precedente), si registra un aumento 

ben più consistente del valore delle prestazioni erogate (+ 9,44 per cento). Il deficit strutturale 

tra valore e costi della produzione, pari a euro 31.886.516, è stato compensato essenzialmente 

dalle entrate derivanti dagli investimenti finanziari che sono risultate di euro 44.856.526 (nella 

gestione caratteristica sono già computati in correzione delle minori entrate i proventi della 

gestione immobiliare pari ad euro 22.998.567). A rendere difficile il raggiungimento 

dell’equilibrio della gestione caratteristica contribuisce l’obbligatoria rivalutazione delle 

somme accertate ogni anno a titolo di contribuzione da parte delle aziende e dei lavoratori, per 

saggi di interesse, peraltro, predefiniti.  

Questa Corte condivide le considerazioni svolte anche dal Collegio sindacale nella propria 

relazione ai consuntivi, con riguardo sia all'opportunità di effettuare un ulteriore sforzo per 

garantire un maggiore equilibrio finanziario della gestione ordinaria, con un attento 

controllo dei costi di gestione, in linea con le politiche di contenimento generale volute 

dal legislatore. Ciò anche alla luce della crisi finanziaria che dal 2008 interessa il mercato 

mobiliare e che potrebbe incidere negativamente sui proventi finanziari.  

Si osserva, pertanto, l’opportunità di assicurare nella conduzione e nella vigilanza 

dell’Ente e degli uffici preposti alla gestione del patrimonio mobiliare ed immobiliare la 

massima garanzia possibile, professionale e tecnica, per il capitale investito proprio in 

considerazione degli elevati ambiti di rischio in cui si opera. 

Questa Corte valuta positivamente l’adozione di misure volte al miglioramento dei profili di 

rischio e di volatilità ed auspica una sempre più puntuale definizione di regole interne intese 
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a disciplinare l’attività di investimento finanziario, sottolineando l’attenzione che meritano gli 

obiettivi di lungo termine che sono propri delle gestioni previdenziali. 

Le disponibilità liquide della Fondazione continuano infruttuosamente ad aumentare e 

risultano pari a 306,7 milioni di euro (+ 20,4 per cento rispetto al 2016).  

Permangono le perplessità già espresse in ragione della scelta di aver concentrato in un unico 

Advisor l’attività sia consulenziale sia di monitoraggio e controllo e si ribadisce l’importanza 

che si realizzi una puntuale analisi del rischio del portafoglio con carattere continuativo e si 

proceda all’individuazione delle collaborazioni attraverso procedure selettive competitive. 

In considerazione del significativo ammontare dei crediti maturati da Enpaia nei confronti di 

aziende agricole, consorzi di bonifica, inquilini morosi e Gestioni separate, pari al 31 dicembre 

2017 a 98,7 milioni di euro (nel 2016 erano 94,8 milioni di euro), e dei crediti contributivi delle 

Gestioni separate (pari a 15,2 milioni di euro per i Periti agrari e ad euro 4,7 milioni di euro per 

gli Agrotecnici), appare necessario definire una più incisiva strategia di recupero, la cui 

efficacia si rifletta positivamente anche sulla propensione, in particolare delle aziende agricole, 

ad assolvere spontaneamente alle obbligazioni contributive. 

Nel 2017 non vi sono state dismissioni di fabbricati pur trattandosi di un’attività a suo tempo 

programmata. Al riguardo si rileva l’opportunità che la procedura per la vendita degli 

immobili, oltre a perseguire la massima congruità ed economicità per l’Ente, sia realizzata 

secondo principi di trasparenza, adottando un codice etico che prevenga ipotesi di potenziali 

conflitti di interesse. 

Dall’esame dell’organigramma risulta prevista dall’Ente la funzione di “Internal Audit”; è 

assente, invece, il sistema di controlli interni di cui al decreto legislativo n. 231 dell’8 giugno 

2001. Appare opportuna l’adozione di un modello organizzativo aziendale così come 

disciplinato dal citato decreto, innanzitutto, per “mappare” i reati-presupposto e per censire, 

prudenzialmente, la rischiosità di determinate funzioni e comportamenti anche nelle 

comunicazioni sociali, come previsto dall’art. 2621 c.c.. 

Si ribadisce, inoltre, in linea con i recenti indirizzi normativi, quanto osservato nella 

precedente relazione circa l’opportunità di un aggiornamento statutario, al fine di 

ridisegnare una governance maggiormente snella e di garantire un aggiornamento della 

regolamentazione interna ed assicurare certezza nei rapporti giuridici e maggiore funzionalità 

e celerità nella gestione degli investimenti.  
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Sarebbe opportuno, al contempo, adottare un regolamento interno che disciplini ogni possibile 

conflitto di interesse. 

Il bilancio tecnico della gestione ordinaria dell’Ente evidenzia per il Fondo di previdenza, nel 

cinquantennio 2015-2064, un avanzo tecnico complessivo di 165,4 milioni di euro, così che il 

contributo regolamentare, aumentato della quota addizionale, è sufficiente a coprire il 

fabbisogno finanziario della gestione. Il “Fondo per il trattamento di fine rapporto” presenta 

per lo stesso periodo un disavanzo tecnico pari a 32,4 milioni di euro (il precedente bilancio 

tecnico evidenziava un disavanzo di 358,9 milioni di euro), per il quale occorre che negli anni 

futuri sia valutata attentamente la possibilità di un intervento di riequilibrio, senza utilizzare 

le risorse delle altre gestioni dell’Ente. 

Il bilancio tecnico del fondo TFR dei dipendenti consorziali chiude con un avanzo di euro 

135.192. 

I bilanci di esercizio delle due Gestioni separate dei Periti agrari e degli Agrotecnici presentano 

risultati positivi nel periodo 2016 - 2017. Al contempo, i bilanci tecnici elaborati per le stesse 

gestioni, essendo di recente costituzione, non fanno emergere problematicità per l’equilibrio 

gestionale nel cinquantennio 2015-2064.  

.



 

 

 



 

 

 

 








































































































































































































































































































































































































































































































































